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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 3 febbraio 2011, n. 6.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Azer-
baigian per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali,
con Protocollo aggiuntivo, fatta a Baku il 21 luglio 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromMmuLGA

la seguente legge:

ART. 1. ArT. 2.

(Ordine di esecuzione).

(Autorizzazione alla ratifica). 1. Piena ed intera esecuzione & data

alla Convenzione di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformitd & Qquanto disposto
dall’articolq 31 della Convenzione stessa.

1. I Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare la Convenzione tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Azerbaigian
per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria di imposte sul reddito e sul patri-

ARrT. 3.
(Entrata in vigore).

monio e per prevenire le evasioni fiscali,
con Protocollo aggiuntivo, fatti a Baku il
21 luglio 2004.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ulfficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 febbraio 2011

NAPOLITANO

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

FrRATTINI, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: ALFANO
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CONVENZIONE
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL. GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI

AZERBATAN PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E

SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALL
I Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Azerbaijan,

Desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali

hanno convenuto quanto segue:

Capitolo I
Campo di applicazione della Convenzione
Articolo 1
SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito e sul patrimonio prelevate per conto di ciascuno
degli Stati contraenti, delle sue suddivisioni politiche, amministrative, amministrative-territoriali o dei suoi enti
locali, qualunque sia il sistema di prelevamento.
2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio le imposte prelevate sul reddito o sul patrimonio
complessivi, o su elementi del reddito o del patrimonio, comprese le imposte sugli utili derivanti dall'alienazione
di beni mobili o immobili, le imposte sull'ammontare complessivo degli stipendi e dei salari corrisposti dalle
imprese, nonché le impaste sui plusvalori.
3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:
(a) per quanto concerne 1'Ttalia:
1 - I'imposta sul reddito delle persone fisiche;
2 - I'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
3 - I'imposta regionale sulle attivita produttive
ancorché riscosse mediante ritenuta aila fonte
(qui di seguito indicate quali "imposta italiana");
(b) per quanto concerne I’ Azerbaijan:
1 - 'imposta sugli utili delle persone giuridiche;
2 - I'imposta sui redditi delle persone fisiche;
3 - I'imposta fondiaria;
4 - I'imposta sul patrimonio
(qui di seguito indicate quali "imposta azera").
4. La Convenzione si applichera anche alle imposte di natura identica o analoga che verranno istituite dopo la data

della firma della presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle imposte esistenti. Le autoriti compe-
tenti degli Stati contraenti si comunicheranno le modifiche importanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali.
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Capitolo I1
Definizioni
Articolo 3
DEFE N LI
1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione:

(a) il termine "Italia" designa la Repubblica italiana e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del
mare territoriale che é considerata come zona all’interno della quale I'Italia, in conformita alla propria
legislazione ed al diritto internazionale, esercita diritti sovrani per quanto concerne I’esplorazione € lo
sfruttamento delle risorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, nonché delle acque sovrastanti,

(b) il termine "Azerbaijan" designa il territorio della Repubblica di Azerbaijan, compreso le acque
interne della Repubblica di Azerbaijan, la zona del Mar (Lago) Caspio appartenente alla Repubblica di
Azerbaijan, lo spazio aereo sopra la Repubblica di Azerbaijan all’interno dei quali sono esercitati i
diritti sovrani e la giurisdizione della Repubblica di Azerbaijan per quanto concerne il fondo e il
sottosuolo marini e le loro risorse naturali e qualsiasi altra zona che sia stata o possa in seguito essere
determinata in conformita al diritto internazionale ed alla legislazione della Repubblica di Azerbaijan;

(c) le espressioni "uno Stato contraente” e "l'altro Stato contraente”" designano, come il contesto
richiede, I'ltalia o I’ Azerbaijan;

(d) il termine "persona” comprende una persona fisica, una societda ed ogni altra associazione di
persone,

(e) il termine "societd" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente che é considerato persona
giuridica ai fini dell'imposizione;
(f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e “"impresa dell'altro Stato contraente” designano

rispettivamente un'impresa esercitata da un residente di uno Stato contraente e un'impresa esercitata da
un residente dell'altro Stato contraente;

(g) l'espressione “traffico internazionale" designa qualsiasi attivitd di trasporto effettuato per mezzo di

una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa di uno Stato contraente,
ad eccezione del caso in cui la nave o l'aeromobile sia utilizzato esclusivamente tra localita situate

nell'altro Stato contraente;
(h) il termine "nazionale" designa:
(1) le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno Stato contraente;

(i1) le persone giuridiche, le societa di persone e le associazioni costituite in conformita della
legislazione in vigore in uno Stato contraente;

(i) I'espressione "autorita competente" designa:

(i) per quanto concerne I'ltalia, il Ministero dell’Economia e delle Finanze,

(ii) per quanto concerne I’ Azerbaijan, il Ministero delle Finanze ed il Ministero delle Imposte.

2. Per l'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato contraente, le espressioni non
diversamente definite hanno il significato che ad esse é attribuito dalla legislazione di detto Stato
contraente relativa alle imposte oggetto della Convenzione, prevalendo ciascun significato conforme alle
leggi tributarie applicabili in detto Stato sul significato attribuito all’espressione in base ad altre leggi di
detto Stato, a meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione.
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Articolo 4

RESIDENTI

1. Ai fini della presente Convenzione, I'espressione "residente di uno Stato contraente” designa ogni persona che,
in virtd della legislazione di detto Stato, & ivi assoggettata ad imposta, a motivo del suo domicilio, della sua
residenza, del suo luogo di registrazione, della sua sede di direzione, o di ogni altro criterio di natura analoga, €
comprende altresi detto Stato e le sue suddivisioni politiche, amministrative ed amministrative-territoriali o i suoi
enti locali. Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che sono assoggettate ad imposta in detto Stato
soltanto per il reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato o per il patrimonio che esse possiedono in

detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica & considerata residente di entrambi gli
Stati contraenti, 1a sua situazione & determinata nel seguente modo:

(a) detta persona & considerata residente solo dello Stato nel quale ha un'abitazione permanente; quando essa
dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stati, ¢ considerata residente dello Stato nel quale le sue
relazioni personali ed economiche sono piil strette (centro degli interessi vitali);

(b) se non si pud determinare lo Stato nel quale detta persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o se la
medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno degli Stati, essa & considerata residente dello Stato in cui
soggiorna abitualmente;

(c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati, ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno di
essi, essa & considerata residente solo dello Stato del quale ha la nazionalita;

(d) se detta persona ha la nazionalith di entrambi gli Stati, o se non ha la nazionalita di alcuno di essi, le autorita
competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona fisica & residente di
entrambi gli Stati contraenti, essa ¢ considerata residente dello Stato in cui si trova la sede della sua direzione

effettiva.
Articolo 5

STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organizzazione" designa una sede fissa di affari
attraverso la quale 1'impresa esercita in tutto o in parte la sua attivita.

. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare:

(a) una sede di direzione;

(b) una succursale;

(c) un ufficio;

(d) un'officina;

(e) un laboratorio; :

(f) un’installazione, struttura o imbarcazione o qualsiasi altro luogo utilizzato per. 1’esplorazione di risorse

naturali;
(8) una miniera, un giacimento petrolifero o di gas naturale, una cava od ogni altro luogo di estrazione di risorse

naturali; .
(h) un cantiere di costruzione o di installazione o le attivita di supervisione o consulenza ad essi collegate, ma

soltanto se la durata di tale cantiere o attivita oltrepassa i dodici mesi;
(i) 1a fornitura di servizi, compresi i servizi di consulenza, da parte di un’impresa attraverso i suoi dipendenti o
altro personale ingaggiato dall’impresa per tali fini, ma soltanto laddove la durata delle attivita di detta natura (per

lo stesso progetto o per un progetto collegato) nel paese oltrepassa i sei mesi.
3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente Articolo, non si considera che vi sia una "stabile

organizzazione" se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o di consegna di beni o merci appartenenti
all'impresa;
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(b) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di deposito, di esposizione o di

consegna;
(c) i beni o le merci appartenenti allimpresa sono immagazzinate ai soli fini della trasformazione da parte di

un'altra impresa;
(d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per

I'impresa;
(e) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di svolgere, per I'impresa, qualsiasi altra attivita che abbia
carattere preparatorio o ausiliario.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'impresa dell’altro Stato contraente - diversa da

un agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 - & considerata stabile organizzazione nel
primo Stato se dispone di poteri che esercita abitualmente in detto Stato e che le permettano di concludere
contratti a nome dell'impresa, salvo il caso in cui le sue attivitd siano limitate all’acquisto di beni o merci per
I'impresa.

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente abbia una stabile organizzazione nell'altro Stato
contraente per il solo fatto che essa esercita in detto altro Stato la propria attivita per mezzo di un mediatore, di un
commissionario generale o di ogni altro intermediario che goda di uno status indipendente, a condizione che dette
persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria attivitd. Tuttavia, qualora le attivitd di tale intermediario siano
esercitate interamente o quasi interamente per 1'impresa, egli non & considerato un intermediario che gode di uno
status indipendente ai fini del presente paragrafo, a meno che si dimostri che le transazioni tra 1’intermediario e
I'impresa sono avvenute in base alle condizioni che sarebbero state convenute tra parti indipendenti.

6. 11 fatto che una societa residente di uno Stato contraente controlli o sia controllata da una societa residente
dell'altro Stato contraente ovvero svolga la propria attivitd in questo altro Stato (per mezzo di una stabile
organizzazione oppure no) non costituisce di per sé motivo sufficiente per far considerare una qualsiasi delle dette

societa una stabile organizzazione dell'altra.

Capitolo III
Imposizione dei redditi

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni immobili (compresi i redditi delle attivita
agricole o forestali) situati nell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni immobili” & definita in conformita della legislazione dello Stato Contraente in cui i beni
sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive delle imprese agricole ¢
forestali, i diritti ai quali si applicano le disposizioni del diritto privato riguardanti la proprietd fondiaria. Si
considerano altresi "beni immobili" I'nsufrutto dei beni immobili e i diritti relativi a pagamenti variabili o fissi per
lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le
navi, i battelli e gli acromobili non sono considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dall’utilizzazione diretta, dalla locazione o da
ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 3 si applicano anche ai redditi derivanti da beni immobili di un'impresa
nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati per I'esercizio di una professione indipendente.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che I'impresa non
svolga la sua attivitd nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata. Se I'impresa
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svolge in tal modo la sua attivita, gli utili dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in
cui detti utili sono attribuibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un‘impresa di uno Stato contraente svolge la sua attivita
nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno
attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato
di un'impresa distinta e separata svolgente attiviti identiche o analoghe in condizioni identiche o ‘analoghe ¢ in
piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammesse in deduzione le spese sostenute
per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese generali di
amministrazione, sia nello Stato in cui & situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare gli utili da attribuire ad una stabile
organizzazione in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti di essa, 1a disposizione del
paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli utili imponibili secondo la ripartizione in
uso. Tuttavia, il metodo di riparto adottato dovrd essere tale che il risultato ottenuto sia conforme ai principi

contenuti nel presente Articolo.

5. Nessun utile pud essere attribuito ad una stabile organizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato beni o
merci per l'impresa.

3. Al fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile organizzazione sono determinati annualmente
con lo stesso metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti motivi per procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati separatamente in altri Articoli della presente
Convenzione, le disposizioni di tali Articoli non vengono modificate da quelle del presente Articolo.

Articolo 8
V IONE M. IMA ED AE

1. Gli utili che un’impresa di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di
aeromobili sono imponibili soltanto in detto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo
comune (pool), a un esercizio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio.

Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE

1. Allorché
(a) un'impresa di uno Stato contracnte partecipa direttamente o indirettamente, alla direzione, al controllo o al

capitale di un'impresa dell'altro Stato contraente,

o
(b) le medesime persone partecipano dircttamente o indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale di

un'impresa di uno Stato contraente ¢ di un'impresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da
condizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli utili
che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma che a causa di dette
condizioni non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conseguenza.

2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di un’impresa di detto Stato - ¢ di conseguenza assoggetta a
tassazione - gli utili sui quali un’impresa dell’altro Stato contraente & stata tassata in detto altro Stato, e gli utili
cosi inclusi sono utili che sarebbero stati realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizioni convenute tra le
due imprese fossero state quelle che si sarebbero convenute tra imprese indipendenti, I'altro Stato procede ad un
aggiustamento appropriato dell’ammontare dell’imposta prelevata su quegli utili. Tali aggiustamenti dovranno
effettuarsi unicamente in conformita alla procedura amichevole di cui all’Articolo 26 della presente Convenzione.
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Articolo 10
DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una societa residente di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente
sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato contraente di cui la societa che paga i dividendi
& residente ed in conformith della legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i dividendi ne &
I'effettivo beneficiario, l'imposta cosi applicata non pud eccedere il 10 per cento dell’ammontare lordo- dei

dividendi.

Le autoritd competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalita di applicazione di tale
limitazione.

1l presente paragrafo non riguarda I'imposizione della societa per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi.

3. Ai fini del presente ‘Articolo il termine "dividendi" designa i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di
godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei
crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo regime fiscale dei redditi delle azioni
secondo la legislazione fiscale dello Stato di cui & residente la societa distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei dividendi,
residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente, di cui & residente la societd che paga i
dividendi, un'attivita industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ovvero una
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si
ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la’

propria legislazione.

5. Qualora una societa residente di uno Stato contraente ricavi utili o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro
Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societd, a meno che tali dividendi siano pagati
ad un residente di detto altro Stato o che la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad
una stabile organizzazione o a una base fissa situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di
imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti della societd, anche se i dividendi pagati o gli utili
non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11
INTERESSI

Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato..

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi provengono ed in conformita
alla legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli interessi ne & l'effettivo beneficiario, l'imposta
cosi applicata non pud eccedere il 10 per cento dell'ammontare lordo degli interessi. Le autoritd competenti degli
Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalita di applicazione di tale limitazione.

3 Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi riferiti al paragrafo 1 sono imponibili soltanto
nello Stato contraente di cui il beneficiario effettivo degli interessi & residente laddove venga soddisfatto uno dei
seguenti requisiti:
a) il debitore o il beneficiario degli interessi & - o i prestiti, in dipendenza dei quali sono pagati gli interessi,
sono garantiti da - lo stesso Stato contraente, una sua suddivisione politica, amministrativa, amministrativa-
territoriale o un suo ente locale o 1a Banca Centrale di uno Stato contraente;
b) Gli interessi sono corrisposti in relazione a prestiti che sono stati approvati dal Governo dello Stato
contraente di cui il debitore degli interessi & residente;
¢) Gli interessi sono corrisposti in relazione a prestiti contratti in seguito alla vendita a credito di
attrezzature industriali, commerciali o scientifiche ad un’impresa dell’altro Stato contraente.

4. Ai fini del presente Articolo il termine "interessi" designa i redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbliga-
zioni di prestiti garantite 0 non da ipoteca ¢ portanti o meno una clausola di partecipazione agli utili, e dei crediti
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di qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date in prestito in base alla
legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo degli interessi,
residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi, un'attivita
industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ovvero una professione
indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effettivamente
ad esse. In tal caso, gli interessi sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore & lo Stato stesso, una sua
suddivisione politica, amministrativa 0 amministrativa-territoriale, un suo ente locale o un residente di detto
Stato. Tuttavia, quando il debitore degli‘interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato
contraente una stabile organizzazione o una base fissa, per le cui necessitd viene contratto il debito sul quale sono
pagati gli interessi ¢ tali interessi sono a carico della stabile organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi si
considerano provenienti dallo Stato contraente in cui & situata la stabile organizzazione o la base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi
e terze persone, 'ammontare degli interessi, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede quello che
sarebbe stato convenuto tra il debitore e il beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del
presente Articolo si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti &
imponibile in conformita della legislazione di ciascuno Stato contraente ¢ tenuto conto delle altre disposizioni

Aella presente Convenzione.

Articolo 12
C NI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili
in detto altro Stato se tale residente & il beneficiario effettivo dei canoni stessi.

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi provengono ed in conformita
alla legislazione di detto Stato, ma, se I'effettivo beneficiario dei canoni & un residente dell’altro Stato contraente,

I'imposta cosi applicata non pud eccedere:

a) il 5 per cento dell'ammontare lordo dei canoni in relazione a pagamenti per I'uso, o la concessione in
uso, di software per computer o brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule
o processi segreti, nonché per I'uso, o la concessione in uso, di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche
o per informazioni concementi esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico,

b) il 10 per cento dell’ammontare lordo dei canoni negli altri casi.

Le autoritd competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalit3 di applicazione di tale
limitazione. ’

3. Ai fini del presente Articolo il termine "canoni” designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti per 'uso, o la
concessione in uso, di un diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi compresi pellicole
cinematografiche o registrazioni per trasmissioni radiofoniche o televisive, software per computer, brevetti,
marchi di fabbrica o di commercio, disegni 0 modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché per l'uso, o la
concessione in uso, di attrezzature industriali, commerciali o scientifiche o per informazioni concernenti
esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente
di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono i canoni, un'attivitd commerciale
o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ovvero una professione indipendente mediante
una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse. In tal
caso, i canoni sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore & un residente di detto Stato.
Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato
contraente una stabile organizzazione o una base
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(segue art. 12)

fissa, per la quale sono pagati i canoni e tali canoni sono a carico della stabile organizzazione o della base fissa, i
canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato in cui & situata la stabile organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi
e terze persone, 'ammontare dei canoni, tenuto conto dell’uso, diritto o informazione per i quali sono pagati,
eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le
disposizioni del presente Articolo si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente
dei pagamenti & imponibile in conformita della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre

disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 13
UTILI D 'ALE

1. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni immobili, secondo la definizione di cui al paragrafo 2 dell'Anicolo'6,
sono imponibili nello Stato contraente in cui il bene & situato.

2. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti parte dell'attivo di una stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una base
fissa di cui dispone un residente di uno Stato contracnte nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una
professionc indipendente, compresi gli utili provenienti dall'alienazione di detta stabile organizzazione (da sola od
in uno con l'intera impresa) o di detta base fissa, sono imponibili in detto altro Stato.

3. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ritrae dall’alienazione di azioni o altre quote sociali in societa
il cui patrimonio consiste principalmente di beni immobili situati nell’altro Stato contraente sono imponibili in

detto altro Stato.

4. Gli utili che un’impresa di uno Stato contraente ritrae dall'alienazione di navi o di aeromobili impiegati in
traffico internazionale o di beni mobili adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili sono imponibili soltanto in
detto Stato.

5. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2, 3 e 4, sono
imponibili soltanto nello Stato contraente di cui I'alienante & residente.

Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. T redditi che una persona fisica, residente di uno Stato contraente, ritrae dall'esercizio di una libera professione
o da altre attivita analoghe di carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, tranne che nelle
seguenti circostanze, per le quali tali redditi sono imponibili anche nell’altro Stato contraente:

a) se egli dispone abitualmente nell'altro Stato contraente di una base fissa per I'esercizio delle sue attivita; in
tal caso, & imponibile nell’altro Stato soltanto quella parte dei redditi che sia imputabile a detta base fissa; o

b) se egli soggioma nell’altro Stato contraente per un periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183
giorni in un periodo di dodici mesi che inizi o termini nell'anno fiscale considerato; in tal caso ¢ imponibile in
detto altro Stato soltanto quella parte dei redditi derivante dall’esercizio delle attivita in detto altro Stato.

2. L'espressione "libera professione” comprende in particolare le attivith indipendenti di carattere scientifico,
letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le attivitd indipendenti dei medici, avvocati, ingegneri,
architetti, dentisti e contabili.

Articolo 15
LAVORO SUBORDINATO

1. Fatte salve le disposizioni degli Articoli 16, 18, 19, e 20, i salari, gli stipendi ¢ le altre remunerazioni analoghe
che un residente di uno Stato contraente riceve in corispettivo di un'attivitd dipendente sono imponibili soltanto
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in detto Stato, a meno che tale attivitd non venga svolta nell'altro Stato contraente. Se l'attivita & quivi svolta, le
remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in detto altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve in
corrispettivo di un'attivitd dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato

se:

(a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183 giomi in
un periodo di dodici mesi che inizi o termini nel corso dell'anno fiscale considerato, e

(b) le remunerazioni sono pagate da o per.conto di un datore di lavoro che non ¢ residente dell'altro Stato, e

(c) l'onere delle remunerazioni non & sostenuto da una stabile organizzazione o da una base fissa che il datore di
lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente Articolo, le remunerazioni percepite in corrispettivo di un
lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in traffico internazionale da un impresa di uno

Stato contraente sono imponibili in detto Stato.
Articolo 16

COMPENS DI PRESENZA

I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in
qualitd di membro del consiglio di amministrazione o di altro organo analogo di una societa residente dell'altro
Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17
ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni degli Articoli 14 e 15, i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dalle
sue prestazioni personali svolte nell'altro Stato contraente in qualita di artista dello spettacolo, quale un artista di
teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in qualita di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili in

detto altro Stato.

2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali esercitate da un artista dello spettacolo o da uno sportivo,
in tale qualit, & attribuito ad una persona diversa dall'artista o dallo sportivo medesimi, detto reddito pud essere
tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono svolte, nonostante le disposizioni degli Articoli 7, 14 e

5.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 del presente Articolo non si applicano ai redditi derivanti da attivita svolte in
uno Stato contracnte da un artista o da uno sportivo se il soggiorno in questo Stato sia finanziato in maniera
consistente con fondi pubblici dell’altro Stato contraente o di una sua suddivisione politica, amministrativa,
amministrativa-territoriale o da un suo ente locale. In tal caso i redditi sono imponibili soltanto nello Stato nel

quale I’artista o lo sportivo ¢ residente.

Articolo 18
PENSIONI

1. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'Articolo 19, le pensioni ¢ le altre remunerazioni analoghe, pagate
ad un residente di uno Stato contraente in relazione ad un cessato impiego, sono imponibili soltanto in questo

Stato.

2. Se un residente di uno Stato contraente diviene residente dell’altro Stato contraente, le somme ricevute da
detto residente all’atto della cessazione dell'impiego nel primo Stato come indennitd di fine rapporto o
remunerazioni forfetarie di natura analoga sono imponibili soltanto nel primo Stato contraente. Ai fini del
presente paragrafo, I’espressione “indennita di fine rapporto” comprende i pagamenti effettuati in conseguenza
della cessazione di un incarico o di un impiego di una persona fisica.




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

1. (a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica,
amministrativa, amministrativa-territoriale o da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di servizi
resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in detto Stato.

(b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contraente qualora i servizi siano resi in
detto Stato e la persona fisica sia un residente di detto Stato il quale:

(i) abbia la nazionalita di detto Stato; o
(i) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di rendervi i servizi.

2. (a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica, amministrativa,
amministrativa-territoriale o da un suo ente locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da essi
costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente, sono

imponibili soltanto in detto Stato.

(b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contraente qualora la persona fisica sia un
residente di questo Stato e ne abbia la nazionalita.

3. Le disposizioni degli Articoli 15, 16 e 18 si applicano alle remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di
servizi resi nell'ambito di una attivita industriale o commerciale esercitata da uno degli Stati contraenti o da una
sua suddivisione politica, amministrativa, amministrativa-territoriale o da un suo ente locale.

Articolo 20

PROFESSORI E INSEGNANTI

Un professore od un insegnante il quale soggiomi temporancamente, per un periodo non superiore a due anni, in
uno Stato contraente allo scopo di insegnare o di effettuare ricerche presso un’universita, collegio, scuola od altro
istituto d’istruzione, e che &, o era immediatamente prima di tale soggiomo, residente dell'altro Stato contraente &
esente da imposta nel detto primo Stato contraente limitatamente alle remunerazioni derivanti dall'attivita di

insegnamento o di ricerca.
Articolo 21
STUDENTI

Le somme che uno studente o un apprendista il quale &, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato
contraente, residente dell'altro Stato contraente e che soggiona nel primo Stato contraente al solo scopo di
compiervi i suoi studi o di attendere la propria formazione professionale, riceve per sopperire alle spese di
mantenimento, d'istruzione o di formazione professionale, non sono imponibili in detto Stato, a condizione che
tali somme provengano da fonti situate fuori di detto Stato.

Articolo 22

I DIT

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non sono
stati trattati negli Articoli precedenti della presente Convenzione, sono imponibili soltanto in questo Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi da quelli derivanti da beni immobili definiti
al paragrafo 2 dell'Articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato contraente,
eserciti nell'altro Stato contraente un'attivitd industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione
ivi situata, ovvero una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene
produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso gli
elementi di reddito sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.
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Capitolo IV
Imposizione del patrimonio
Articolo 23

PATRIMONI

1. 11 patrimonio costituito da beni immobili, specificati all’Articolo 6, posseduti da un residente di uno Stato
Contraente e situati nell’altro Stato Contraente, & imponibile in detto altro Stato.

2. Il patrimonio costituito da beni mobili facenti parte dell’attivo di una stabile organizzazione che un'impresa di
uno Stato Contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una base fissa di cui
dispone un residente di uno Stato contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una professione

indipendente sono imponibili in detto altro Stato.

3. 11 patrimonio costituito da navi ¢ da aeromobili utilizzati nel traffico internazionale da parte di un’impresa di
uno Stato contraente o da beni mobili relativi al loro esercizio, & imponibile soltanto in detto Stato.

4. Tutti gli altri elementi del patrimonio di un residente di uno Stato Contraente sono imponibili soltanto in detto
Stato.

Capitolo V
Metodi per eliminare la doppia imposizione

Articolo 24

ELIMINAZIONE DELL.A DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che la doppia imposizione sard eliminata in conformita ai seguenti paragrafi del presente Articolo.

2. Per quanto concerne I'ltalia:

Se un residente dellTtalia possiede elementi di reddito che sono imponibili in Azerbaijan, I'Italia nel calcolare le
proprie imposte sul reddito specificate nell'Articolo 2 della presente Convenzione pud includere nella base
imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno che espresse disposizioni della presente Convenzione
—n stabiliscano diversamente.

au tal caso, 1Ttalia deve detrarre dalle imposte cosi calcolate 'imposta sui redditi pagata in Azerbaijan, ma
Tammontare della detrazione non pud eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di
reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito complessivo.

Tuttavia, nessuna detrazione sara accordata ove I'elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad imposizione
mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta del beneficiario del reddito in base alla legislazione italiana.

3. Per quanto concerne I' Azerbaijan:

Per quanto concerne I’ Azerbaijan, la doppia imposizione sara eliminata nel modo seguente:

Se un residente dell’ Azerbaijan ritrae redditi o possiede un patrimonio che, in conformita alle disposizioni della
presente Convenzione, sono imponibili in Italia, 'imposta su tali redditi pagata in Italia deve essere detratta
dall’imposta pagata da detta persona in Azerbaijan in relazione a tali redditi e patrimonio, Tuttavia, tale
detrazione non potra eccedere I’ammontare d’imposta calcolata per tale reddito o patrimonio in conformita alla
legislazione ed alla normativa fiscale dell’ Azerbaijan,

— 12 —E




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

Capitolo VI
Disposizioni particolari
Articolo 25
NON DISCRIMINAZIONE

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione od
obbligo ad essa relativo, diversi o pil onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto
altro Stato che si trovino nella stessa situazione, in particolare in relazione alla residenza. La presente
disposizione si applica altresi, nonostante le disposizioni dell'Articolo 1, alle persone che non sono residenti di

uno o di entrambi gli Stati contraenti.

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato
contraente non pud essere in questo altro Stato meno favorevole dell'imposizione a carico delle imprese di detto
altro Stato che svolgono la medesima attivitd. La presente disposizione non pud essere interpretata nel senso che
faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell'altro Stato contraente le deduzioni personali,
le esenzioni ¢ le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri residenti in relazione alla loro situazione o ai loro

carichi di famiglia.

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 dell'Articolo 9, del paragrafo 7 dell'Articolo 11 o

Ael paragrafo 6 dell'Articolo 12, gli interessi, i canoni ed altre spese pagati da una impresa di uno Stato contraente
4 un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della determinazione degli utili imponibili di
detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del primo Stato.
Allo stesso modo, i debiti di un'impresa di uno Stato contraente nei confronti di un residente dell’altro Stato
contraente sono deducibili, ai fini della determinazione del patrimonio imponibile di detta impresa, nelle stesse
condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero stati contratti nei confronti di un residente del primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale & in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto
o controllato da uno o pill residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate nel primo Stato contraente
ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo diversi o pill onerosi di quelli cui sono o potranno essere

assoggettate le altre imprese della stessa natura del primo Stato.

5. Le disposizioni del presente Articolo si applicano, nonostante le disposizioni dell'Articolo 2, alle imposte di
ogni genere o denominazione.

6. Tuttavia, le disposizioni dei paragrafi precedenti del presente Articolo non limitano 1'applicazione delle
disposizioni interne per prevenire I’cvasione e I'elusione fiscale. La presente disposizione comprende in ogni caso
le limitazioni della deducibilita di spese ed altri elementi negativi derivanti da transazioni tra imprese di uno Stato
“utraente ed imprese situate nell’altro Stato contraente.

Articolo 26

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati contracnti comportano o
comporteranno per essa un'imposizione non conforme alle disposizioni della presente Convenzione, essa pud,
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il caso all'autorita
competente dello Stato contraente di cui & residente o, se il suo caso ricade nell’ambito di applicazione del
paragrafo 1 dell’Articolo 25, a quella dello Stato contraente di cui possiede la nazionalitd. Il caso deve essere
sottoposto entro i tre anni che seguono la prima notifica della misura che comporta un'imposizione non conforme

alle disposizioni della Convenzione.

2. L'autorita competente, se il ricorso le appare fondato e se essa non & in grado.di giungere ad una soddisfacente
soluzione, fara del suo meglio per regolare il caso di comune accordo con l'autoritd competente dell'altro Stato
contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla Convenzione. Ogni accordo raggiunto sard
adempiuto nonostante i limiti temporali previsti dalla legislazione nazionale degli Stati contraenti.
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3. Le autoritd competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere di comune accordo le
difficoltd o i dubbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione della Convenzione. Esse potranno anche
consultarsi per I'eliminazione della doppia imposizione nei casi non previsti dalla Convenzione.

4. Le autoritd competenti degli Stati contraenti potranno comunicare direttamente tra loro al fine di pervenire ad
un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli scambi verbali di opinioni
possano facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una commissione formata
da rappresentanti delle autorith competenti degli Stati contraenti.

Articolo 27

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autoritd competenti degli Stati contraenti si scambieranno le informazioni necessarie per applicare le
disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati contraenti relative ad imposte di
ogni genere ¢ denominazione prelevate per conto degli Stati contraenti o delle loro suddivisioni politiche,
amministrative, amministrative-territoriali o dei loro enti locali, nella misura in cui la tassazione che tali leggi
prevedono non & contraria alla Convenzione, nonché per prevenire le evasioni fiscali. Lo scambio di informazioni
non viene limitato dagli Articoli 1 ¢ 2. Le informazioni ricevute da uno Stato contraente saranno tenute segrete,
analogamente alle informazioni ottenute in base alla legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate
soltanto alle persone od autorita (ivi compresi i tribunali e gli organi amministrativi) incaricate dell'accertamento
o della riscossione delle imposte di cui alla frase precedente, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali
aposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Dette persone od autoritd utilizzeranno tali
informazioni soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche
di tribunali o nei giudizi. .
2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad uno
Stato contraente 1'obbligo:

(a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o alla propria prassi
amministrativa o a quelle dell'altro Stato contraente;

(b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro della
propria normale prassi amministrativa o di quelle dell'altro Stato contraente;

(c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, industriale, professionale o un
processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine pubblico.

Articolo 28

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano i membri di
missioni diplomatiche o di uffici consolari in virth delle regole generali del diritto internazionale o delle
disposizioni di accordi particolari.

Articolo 29

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate a richiesta del
contribuente o dello Stato di cui esso ¢ residente qualora il diritto alla percezione di dette imposte sia limitato

dalle disposizioni della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente
tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un attestato ufficiale dello Stato contraente di
cui il contribuente & residente certificante che sussistono le condizioni richieste per aver diritto all’ applxcaaone

dei benefici previsti dalla presente Convenzlonc

3. Le antoritd competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune accordo, conformemente alle disposizioni
dell'Articolo 26 della presente Convenzione, le modalita di applicazione del presente Articolo.
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Articolo 30

LIMITAZIONE DEI BENEFICI

1. Nonostante le disposizioni della presente Convenzione, un residente di'uno Stato contraente non potra
beneficiare da parte dell’altro Stato contraente di riduzioni o esenzioni d’imposta previste nella presente
Convenzione se lo scopo principale o uno degli scopi principali della creazione o dell’esistenza di tale
residente o di ogni altra persona collegata a tale residente ¢ di ottenere i benefici previsti dalla Convenzione,

dei quali altrimenti non avrebbe goduto.

2. Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano I’applicazione della normativa interna per
prevenire ’evasione e I’elusione fiscali concernente la limitazione delle spese ed altre deduzioni derivanti da
transazioni tra imprese di uno Stato contraente e imprese situate nell’altro Stato contraente, qualora lo scopo
principale o uno degli scopi principali della costituzione di tali imprese o delle transazioni svolte tra di esse, é
di ottenere i benefici ai sensi della presente Convenzione ai quali detta persona non avrebbe altrimenti avuto

diritto.

Capitolo VII

Disposizioni finali

Articolo 31
ENTRATA IN VIGORE

1. Ciascuno degli Stati contraenti notifichera all’altro, per iscritto e per via diplomatica, I’avvenuto
completamento delle necessarie procedure legali interne,

2. La presente Convenzione entrera in vigore trenta giorni dopo la data di ricevimento dell’ultima delle
notifiche e le sue disposizioni si applicheranno in entrambi gli Stati contraenti:

(a) con riferimento alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte - alle somme pagate o accreditate
il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui la Convenzione entrera

in vigore;

(b) con riferimento ad altre imposte — all’ammontare delle imposte prelevate nel periodo che inizia il 1°
gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui la Convenzione entrera in vigore.

Articolo 32
DENUNCIA

La presente Convenzione rimarra in vigore indefinitamente, ma ciascuno Stato contraente pué denunciare
la Convenzione per via diplomatica, non prima che siano trascorsi cinque anni dalla sua entrata in vigore,
notificandone per iscritto la cessazione almeno sei mesi prima della fine dell’anno solare. In questo caso,
la Convenzione cessera di avere effetto:

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte — per le-somme pagate o accreditate il, o
successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello nel quale ¢ stata notificata la

denuncia;

(b) con riferimento alle altre imposte, per I’ammontare delle imposte prelevate nel periodo che inizia il
1° gennaio dell’anno solare successivo a quello nel quale ¢ stata notificata la denuncia.
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IN FEDE DI CHE i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato la presente
Convenzione.

FATTAa ..... Jéa:kur R

lingue italiana, azera e inglese, tutu i tesu facerm egua
o applicazione prevarra il testo inglese.

2004 in duplice esemplare, nelle

Imente Tede. In caso di divergenza di interpretazione

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Italiana Repubblica di Azerbaija

Mob-T8 G5 HFor
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVQ

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Azerbaijan
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le

evasioni fiscali.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna tra il Governo della Repubblica Italiana
ed il Governo della Repubblica di Azerbaijan per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscritti hanno concordato le seguenti

disposizioni aggiuntive che formano parte integrante della Convenzione.

Resta inteso che:

1. Con riferimento all’ Articolo 2, paragrafo 3, comma b), qualora I’Italia introduca in futuro un’imposta
sul patrimonio, la presente Convenzione si applichera-a tale imposta e la doppia imposizione sara evitata
in conformita alle disposizioni dell’ Articolo 24 della Convenzione.

g

2. Con riferimento all’ Afticolo 3, paragrafo. },;.comma d), nel caso dell’ Azerbaijan, una societa di persone
0 una joint venture costituite in conformita della legislazione dell’ Azerbaijan, che sia considerata come un
soggetto imponibile ai sensi della legislazione dell’Azerbaijan, é considerata una persona ai fini della

presente Convenzione.

3. Con riferimento al paragrafo 3 dell'Articolo 7, per "spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa
stabile organizzazione" si intendono le spese direttamente connesse con l'attivita di detta stabile

organizzazione.

4. Con riferimento all'Articolo 8, gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di
aeromobili comprendono:

(a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di navi o di aeromobili utilizzati in traffico

internazionale, e
(b) gli utili derivanti dall'impiego, manutenzione o noleggio di container (compresi i rimorchi e le

relative attrezzature per il trasporto di container) utilizzati in traffico internazionale per il trasporto

di beni o merci;
qualora tale noleggio o tale impiego, manutenzione o noleggio costituiscano, a seconda dei casi,
utili occasionali e secondari rispetto all’esercizio di navi o di aeromobili in traffico internazionale.

5. Con riferimento al paragrafo 4 dell’Articolo 10, al paragrafo 5 dell’Articolo 11, al paragrafo 4
dell’Articolo 12 e al paragrafo 2 dell’Articolo 22, I'ultima frase ivi contenuta

non pud essere interpretata come contraria ai principi contenuti negli Articoli 7 e 14 della presente
Convenzione.

6. Con riferimento all’Articolo 18, le disposizioni del paragrafo | non si applicano qualora il beneficiario
dei redditi non sia assoggettato ad imposizione in relazione a tale redditi nello Stato del quale é residente
ed in conformita alla legislazione di questo Stato. In tal caso, tali redditi sono imponibili nello Stato da cui

provengono.

7. Con riferimento ai paragrafi | e 2 dell’Articolo 19, allc remunerazioni pagate a una persona fisica, in
comispettivo di servizi resi all’Istituto Nazionale per il Commercio Estero italiano (1.C.E.) e alla Banca
d’ltalia, nonché alle corrispondenti istituzioni dell’ Azerbaijan, si applicano le disposizioni relative alle

funzioni pubbliche.
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8. Con riferimento all’Articolo 23, le disposizioni del paragrafo 4 non si applicano qualora il residente di
uno Stato contraente non sia assoggettato ad imposizione in relazione a tali elementi di patrimonio in detto
Stato del quale ¢é residente ed in conformita alla legislazione di questo Stato. In tal caso, tali elementi di

patrimonio sono imponibili nell’altro Stato contraente.

9. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell'Articolo 29 non pregiudicano il diritto delle autorita
competenti degli Stati contraenti di stabilire, di comune accordo, procedure diverse per I'applicazione delle
limitazioni previste dalla presente Convenzione.

10. Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano I’applicazione da parte degli Stati
contraenti della legislazione fiscale nazionale finalizzata alla prevenzione dell’evasione e dell’elusione

fiscale.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti Rappresentanti, debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato la presente
convenzione.

FATTO a J%QJQA« il 21 ....... ‘CLOZOO‘/ , in duplice esemplare, nelle

lingue italiana, azera e inglese, tutti i testi facenti egualmente’fede. In caso di divergenza di interpretazione
o applicazione prevarra il testo inglese.

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica Italiana Repubblica di Azerbaijan
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~CONVENTION
BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT OF THE
REPUBLIC OF-AZERBAUAN FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO
TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION
The Government of the Italian Republic and the Government of the Republic of Azerbaijan,

Desiring to conclude a Convention to avoid double taxation with respect to taxes on income and on capital and to
prevent fiscal evasion

Have agreed as follows:

Chapter I
Scope of the Convention
Article 1

PERSONAL SCOPE

This Convention shall apply to persons who are residents of one or both of the Contracting States.
Article 2
TAXES COVERED

1. This Convention shall apply to taxes on income and on capital imposed on behalf of each Contracting State or
of its political, administrative, administrative-territorial subdivisions or local authorities, irrespective of the
manner in which they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income and on capital all taxes imposed on total income, on total capital, or
on elements of income or of capital, including taxes on gains from the alienation of movable or immovable
property, taxes on the total amounts of wages or salaries’ paid by enterprises, as well as taxes on capital
appreciation.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particular:

(a) in the case of Italy:
1 - the personal income tax (I'imposta sul reddito delle persone fisiche);
2 - the corporate income tax (I'imposta sul reddito delle persone giuridiche);
3 - the regional tax or. productive activities (I'imposta regionale sulle attivita produttive)

whether or not they are collected by withholding at source
(hereinafter referred to as "Italian Tax").

(b) in the case of Azerbaijan:
* 1 - the tax on profit of legal persons;
2 - the income tax on physical persons;
3 - the land tax;
4- the tax on property

(hereinafter referred to as “Azerbaijan tax’")

4. This Convention shall also apply to any identical or substantially similar taxes, which are imposed after the date
of signature of this Convention in addition to, or in place of, the existing taxes. The competent authorities of the
Contracting States shall notify each other of any significant change, which have been made in their respective
taxation laws.
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Chapter IT
Definitions
Article 3
GENERAL DEFINITTIONS
.. In this Convention, unless the context 'otherwise requires:

(a) the term “Italy’ means the Italian Republic and includes any area beyond the territorial waters which is
designated as an area within which Italy, in compliance with its legislation and in conformity with the
International Law, exercises sovereign rights in respect of the exploration and exploitation of the natural
resources of the seabed, the subsoil and the superjacent waters;
(b) the term "Azerbaijan" means the territory of the Republic of Azerbaijan, including the internal waters of
the Republic of Azerbaijan, the Caspian Sea (Lake) sector belonging to the Republic of Azerbaijan, the air
space above the Republic of Azerbaijan within which the sovereign rights and jurisdiction of the Republic of
Azerbaijan is implemented in respect to subsoil, sea bed and natural resources and any other area which has
been or may hereinafter be determined in accordance with international law and legislation of the Republic

of Azerbaijan;

(c) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State " mean Italy or Azerbaijan, as the
context requires;

(d) the term "person" includes an individual, a company and any other body of persons;

(e) the term "company" means any body corporate or any entity which is treated as a body corporate for tax
purposes;

(f) the terms "enterprise of a Contracting State" and "enterprise of the other Contracting State" mean
respectively an enterprise carried on by a resident of a Contracting State and an enterprise carried on by a
resident of the other Contracting State;

(g) the term "international traffic" means any transport by a ship or aircraft operated by an enterprise of a
Contracting State, except when the ship or aircraft is operated solely between places in the other Contracting
State;

(h) the term "national” means:

(i) any individual possessing the nationality of a Contracting State;

(ii) any legal person, partnership and association deriving its status as such from the laws in force in a
Contracting State;

(i) the term "competent authority" means:
@) in the case of Italy, the Ministry of Economy and Finance;
(i)  in the case of Aze,rt;aijan, the Ministry of Finance and Ministry of Taxes.
2. As regards the application of this Convention by a Contracting State any term not defined therein shall, unless
the context otherwise requires, have the meaning which it has under the laws of that Contracting State concerning

the taxes to which the Convention applies, any meaning under the applicable tax laws of that State prevailing over
ameaning given to the term under other laws of-that State.

— 20 —
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Article 4
'RESIDENT

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of a Contracting State" means any person who, under the
law of that State, is liable to tax therein by reason of his domicile, residence, place of registration, place of
management, or any other criterion of a similar nature, and also includes that State and any political,
administrative and administrative-territorial subdivision or local authority thereof. But this term does not include
any person who is liable to tax in that State in respect only of income from sources situated in that State or capital
situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual is a resident of both Contracting States, then his
status shall be determined as follows:

(a) he shall be deemed to be a resident only of the State in which he has a permanent home available to him;
if he has a permanent home available to him in both States, he shall be deemed to be a resident of the
State with which his personal and economic relations are closer (centre of vital interests);

(b) if the State in which he has his centre of vital interests cannot be determined, or if he has not a permanent
home available to him in either State, he shall be deemed to be a resident only of the State in which he
has an habitual abode;

(c) if he has an habitual abode in both States or in neither of them, he shall be deemed to be a resident only
of the State of which he is a national;

(d) if he is a national of both States or of neither of them, the competent authorities of the Contracting States
shall settle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual is a resident of both
Contracting States, then it shall be deemed to be a resident only of the State in which its place of effective
management is situated.

Article 5
PERMANENT ESTABLISHMENT

1. For the purposes of this Convention, the term "permanent establishment" means a fixed place of business in
which the business of the enterprise is wholly or partly carried on.

2. The term "permanent establishment" shall include especially:

(a) a place of management;

(b) a branch;

(c) an office;

(d) a factory;

(e) a workshop;

(f) an installation, structure or vessel or any other place used for the exploration of natural
resources;

(g) a mine, an oil or gas well, a quarry, or any other place of extraction of natural resources.
(h) a building site or construction or installation project, or supervisory or consultancy
activities, connected therewith, but only if such site, project or activities continue for more
than twelve months;

(i) the furnishing of services, including consultancy services, by an enterprise through its
employees or other personnel engaged by the enterprise for such purpose, but only where
activities of that nature continue (for the same or connected project) within the country

for more than six months. = -

3. Notwithstanding the preceding provisions of this article, the term "permanent establishment" shall be deemed -
not to include:
(a) the use of facilities solely for the purpose of storage, display or delivery of goods or merchandise
belonging to the enterprise;
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(by the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for the purpose of
storage, display or delivery;

(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for the purpose of
processing by another enterprise;

(d) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of purchasing goods or merchandise
or of collecting information, for the enterprise; '

(e) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of carrying on, for the enterpnse, any
other activity of a preparatory or auxiliary character.

4. A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of the other Contracting State - other than an
agent of an independent status to whom paragraph 5 applies - shall be deemed to be a permanent establishment in
the first-mentioned State if he has, and habitually exercises in that State, an authority to conclude contracts in the
name of the enterprise, unless his activities are limited to the purchase of goods or merchandise for the enterprise.

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a permanent establishment in the other
Contracting State merely because it carries on business in that other State through a broker, general commission
agent or any other agent of an independent status, where such persons are acting in the ordinary course of their
business. However, if the activities of such agent are carried out wholly or almost wholly for the enterprise he
shall not be considered to be an agent of an independent status for the purposes of this paragraph, unless it is
shown that the transactions between the agent and the enterprise were made under the agreed conditions which
would be made between independent parties.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is controlled by a company which
is a resident of the other Contracting State, or which carries on business in that other State (whether through a

permanent establishment or otherwise) shall not of itself constitute either company a permanent establishment of
the other. -

Chapter IIT
Taxation of income
Article 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable property (including income from
agriculture or forestry) situated in the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. The term "immovable property" shall be defined in accordance with the law of the Contracting State in which
the property in question is situated. The term shall in any case include property accessory to immovable property,
livestock and equipment used in agriculture and forestry, rights to which the provisions of general law respecting
landed property apply. Usufruct of immovable property and rights to variable or fixed payments as consideration
for the working of, or the right to work, mineral deposits, sources and other natural resources shall also be
considered as "immovable property". Ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use, letting, or use in any other
form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the income from immovable property of an enterprise
and to income from immovable property used for the performance of independent personal services.
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Article 7
BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the enterprise carries
on business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein. If the enterprise
carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed in the other State but only so much of
them as is attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on business in the
other Contracting State through a permanent establishment situated therein, there shall in each Contracting State
be attributed to that permanent establishment the profits which it might be expected to make if it were a distinct
and separate enterprise engaged in the same or similar activities under the same or similar conditions and dealing
wholly independently with the enterprise of which it is a permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as deductions expenses which
are incurred for the purposes of the permanent establishment, including executive and general administrative
expenses so incurred, whether in the State in which the permanent establishment is situated or elsewhere.

4. Insofar as it has been customary in a Contracting State to determine the profits to be attributed to a permanent
establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprisé to its various parts, nothing in
paragraph 2 shall preclude that Contracting State from determining the profits to be taxed by such an
apportionment as may be customary. The method of apportionment adopted shall, however, be such that the result
shall be in accordance with the principles embodied in this Article. :

5. No profits shall be attributed to a permanent establishment by reason of the mere purchase by that permanent
establishment of goods or merchandise for the enterprise.

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be attributed to the permanent establishment shall be
determined by the same method year by year unless there is good and sufficient reason to the contrary.

7. Where profits include items of income, which are dealt with separately in other Articles of this Convention, then
the provisions of those Articles shall not be affected by the provisions of this Article.

Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1. Profits, derived by an enterprise of a Contracting State from the operation of ships or aircraft in international
traffic shall be taxable only in that State. '

2. The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived from the participation in a pool, a joint business
or an international operating agency.

Article 9
ASSOCIATED ENTERPRISES

1. Where

(2) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly in the management, control or capital
of an enterprise of the other Contracting State,
or

(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or capital of an enterprise of a
Contracting State and an enterprise of the other Contracting State, and in either case conditions are made or
imposed between the two enterprises in their commercial or financial relations which differ from those
which would be made between independent enterprises, then any profits which would, but for those
conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by reason of those conditions, have not so accrued,
may be included in the profits of that enterprise and taxed accordingly.
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2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State -and taxes accordingly- profits on
which an enterprise of the other Contracting State has been charged to tax in that other State and the profits so
included are profits which would have accrued to the enterprise of the first-mentioned State if the conditions made
between the two enterprises had been those which would have been made between independent enterprises, than
that other State shall make an appropriate adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits.
Any such adjustment shall be made only in accordance with the mutual agreement procedure as provided for in
Article 26 of this Convention.

Article 10
DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company, which is a resident of a Contracting State to a resident of the other Contracting
State, may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State of which the company paying the dividends
is a resident and according to the laws of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the dividends the
tax so charged shall not exceed 10 per cent of the gross amount of the dividends.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle:the mode of application of
this limitation.

This paragraph shall not affect the taxation of the company in respect of the profits out of which the dividends are
paid.

3. The term "dividends" as used in this Article means income from shares, "jouissance" shares or "jouissance"
rights, mining shares, founders' shares or other rights, not being debt-claims, participating in profits, as well as
income from other corporate rights which is subjected to the same taxation treatment as income from shares by the
taxation laws of the State of which the company making the distribution is a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the dividends, being a resident of
a Contracting State, carries on business in the other Contracting State of which the company paying the dividends
is a resident, through a permanent establishment situated therein or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein and the holding in respect of which the dividends are paid is
effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxable in
that other Contracting State according to its own law.

5. Where a company which is a resident of a Contracting State, derives profits or income from the other
Contracting State, that other State may not impose any tax on the dividends paid by the company, except insofar as
such dividends are paid to a resident of that other State or insofar as the holding in respect of which the dividends
are paid is effectively connected with a. permanent establishment or a fixed base situated in that other State, nor
subject the company's undistributed profits to a tax on the company’s undistributed profits, even if the dividends
paid or the undistributed profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State.

Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may be taxed in that
other State.

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it arises, and according to the laws
of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the interest, the tax so charged shall not exceed 10 per
cent of the gross amount of the interest. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual
agreement settle the mode of application of this limitation.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, interest mentioned in paragraph 1 shall be taxable only in the
Contracting State where the beneficial owner of the interest is a resident if one of the following requirements is
fulfilled:
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a) the payer or the recipient of the interest is, or the loan in respect of which the interest is paid is guaranteed
by, the Contracting State itself, a political, an administrative, administrative-territorial subdivision or a local
authority thereof or the Central Bank of a Contracting State;

b) the interest is paid in respect of the loan which has been approved by the Government in the Contracting
State where the payer of the interest is resident;

c) the interest is paid with respect of an indebtedness arising on the sale on credit of any industrial,
commercial or scientific equipment to an enterprise of the other Contracting State.

4. The term "interest" as used in this Article means income from Government securities, bonds or debentures,
whether or not secured by mortgage and whether or not carrying a right to participate in profits, and debt-claims of
every kind as well as all other income assimilated to income from money lent by the taxation laws of the State in
which the income arises. ‘ '

5. The provisions of paragraphs from 1 to 3 shall not apply if the beneficial owner of the interest, being a resident
of a Contracting State, carries' on business in the other Contracting State, in which the interest arises, through a
permanent establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the debt-claim in respect of which the interest is paid is effectively connected with
such permanent establishment or fixed base. In such a case, the interest is taxable in that other Contractlng State
according to its own law. -

6. Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is that State itself, a political or
administrative, administrative-territorial subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however,
the person paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a Contracting State a
permanent establishment or a fixed base in connection with which the indebtedness on which the interest is paid
was incurred, and such interest is borne by such permanent establishment or fixed base, then such interest shall be
deemed to arise in the Contracting State in which the permanent establishment or fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between both of them
and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt-claim for which it is paid, exceeds the
amount which would have been agreed upon by the payer and the beneficial owner in the absence of such
relationship, the provisions of this Article shall apply only to the last-mentioned amount. In such case, the excess
part of the payments shall remain taxable according to the laws of each Contracting State, due regard being had to
the other provisions of this Convention.

Article 12
ROYALTIES

1. Royalties arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may be taxed in that
other State if such resident is the beneficial owner of the royalties.

2. However, such royalties may also be taxed in the Contracting State in which they arise and according to the laws of
that State, but if the beneficial owner of the royalties is a resident of the other Contracting State the tax so charged
shall not exceed:

(a) 5 per cent of the gross amount of the royalties in respect of payments for the use of, or the right to use,
computer software or any patent, trade mark, design or model, plan, secret formula or process or for
the use of, or the right to use, industrial, commercial or scientific equipment or for information
concemning industrial, commercial or scientific experience,

() 10 per cent of the gross amount of the royalties in all other cases.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of application of
these limitations.

3. The term "royalties” as used in this Article means payments of any kind received as a consideration for the use
of, or the right to use, any copyright of literary, artistic or scientific work including cinematograph-films, or tapes
for television or broadcasting, computer software, any patent, trade mark, design or model, plan, secret formula or
process, or for the use of, or the right to use, industrial, commercial or scientific equipment, and for information
concerning industrial, commercial or scientific experience.

_ 25
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4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the royalties, being a resident of
a Contracting State, carries on business in the other Contracting State in which the royalties arise through a
permanent establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the royalties are paid is effectively
connected with such permanent establishment or fixed base. In such a case, the royalties are taxable in that other
Contracting State according to its own laws.

5. Royalties shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is a resident of that State. Where,
however, the person paying the royalties, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a
Contracting State a permanent establishment or a fixed base in connection with which the liability to pay the
royalties was incurred, and such royalties are borne by such permanent establishment or fixed base, then such
royalties shall be deemed to arise in the State in which the permanent establishment or fixed base is situated.

6. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between both of them
and some other person, the amount of the royalties, having regard to the use, right or information for which they
are paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and the beneficial owner in the
absence of such relationship, the provisions of this Article shall apply only to the last-mentioned amount. In that
case, the excess part of the payments shall remain taxable according to the laws of each Contracting State, due
regard being had to the other provisions of this Convention.

Article 13
CAPITAL GAINS

1. Gains from the alienation of immovable property, as defined in paragraph 2 of Article 6, may be taxed in the
Contracting State in which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property of a permanent
establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting State or of movable property
pertaining to a fixed base available to a resident of a Contracting State in the other Contracting State for the
purpose of performing independent personal services, including such gains from the alienation of such a
permanent establishment (alone or with the whole enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other
State.

3. Gains derived by a resident of a Contracting State from the alienation of shares or other corporate rights in
company the assets of which consist mainly of immovable property situated in the other Contracting State may be
taxed in that other State.

4. Gains, derived by an enterprise of a Contracting State from the alienation of ships or aircraft operated in
international traffic or movable property pertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable only
in that State.

5. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1, 2, 3 and 4, shall be taxable
only in the Contracting State of which the alienator is a resident.

Article 14
INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by an individual who is a resident of a Contracting State in respect of professional or other
similar services of an independent character shall be taxable only in that State except in the following
circumstances, when such income may also be taxed in the other Contracting State:.

a) if he has a fixed base regularly available to him in the other Contracting State for the purpose of performing
his activities; in that case, only so much of the income as is attributable to that fixed base may be taxed in the
other State; or

b) if he stays in the other Contracting State for a period or periods exceeding in the aggregate 183 days in any
12-month period commencing or ending in the fiscal year concerned; in that case only sa much of the
income as is derived from his activities performed in that other State may be taxed in that other State.
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2. The term "professional services" includes, especially, independent scientific, literary, artistic, educational or
teaching activities as well as the independent activities of physicians, lawyers, engineers, architects, dentists and
accountants.

Atrticle 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19 and 20, salaries, wages and other similar remuneration derived
by a resident of a Contracting State in respect of an employment shall be taxable only in that State unless the
employment is exercised in the other Contracting State. If the employment is so exercised, such remuneration as is
derived therefrom may be taxed in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a resident of a Contracting State in res- -
pect of an employment exercised in the other Contracting State shall be taxable only in the first-mentioned State if:

(a) the recipient is present in the other State for a period or periods not exceeding in the aggregate 183 days
in any twelve month period commencing or ending in the fiscal year concerned, and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the other State, and

(c) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base which the employer has in the
other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in respect of an employment
exercised aboard a ship or aircraft operated in international traffic by an enterprise of a Contracting State may be
taxed in that State.

Article 16
DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State in his capacity as a member
of the board of directors or any similar organ of a company which is a resident of the other Contracting State may
be taxed in that other State.

Article 17
ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a Contracting State as an
‘entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a musician, or as a sportsman, from his
personal activities as such exercised in the other Contracting State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertainer or a sportsman in his capacity as such
accrues not to the entertainer or sportsman himself but to another person, that income may, notwithstanding the
provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting State in which the activities of the entertainer or
sportsman are exercised.

3. The provisions of paragraphs 1 and 2 of this Article shall not apply to income derived from activities performed
in a Contracting State by artistes or sportsmen if the visit to that State is substantially supported by public funds of
the other Contracting State or a political, administrative, administrative-territorial subdivisions or local authority
thereof. In such a case the income shall be taxable only in the State of which the artiste or sportsman is a resident.

Article 18

PENSIONS
.
1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and other similar remuneration paid to a
resident of a Contracting State in consideration of past employment shall be taxable only in that State.
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2. If a resident of a Contracting State becomes a resident of the other Contracting State, payments received by
such resident on the cessation of his employment in the first-mentioned State as severance payments (indemnities)
or similar lump sum payments shall be taxable only in that first mentioned Contracting State. In this paragraph,
the expression “severance payments (indemnities)” includes any payment made in consequence of the termination
of any office or employment of a person.

Article 19
GOVERNMENT SERVICE

1. a) Remuneration, other than a pension, paid by a Contracting State or a political or administrative,
administrative-territorial subdivision or a local authority thereof to any individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

b) However, such remuneration shall be taxable only in the other Contracting State if the services are rendered
in that State and the individual is a resident of that State, who:
(i) is a national of that State, or
(ii) did not become a resident of that State solely for the purpose of rendering the services.

2. a) Any pension paid by, or out of funds created by, a Contracting State or a political or administrative,
administrative-territorial subdivision or a local authority thereof to any individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting State if the individual is a national of|
and a resident of, that State.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to remunerations or pensions in respect of services
rendered in connection with business carried on by one of the Contracting States or a political or administrative,
administrative-territorial subdivision or a local authority thereof.

Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

A professor or teacher who makes a temporary visit to a Contracting State for a period not exceeding two years
for the purpose of teaching or conducting research at a university, college, school or other educational institution,
and who is, or immediately before such visit was, a resident of the other Contracting State, shall be exempt from
tax in the first-mentioned Contracting State in respect of remuneration for such teaching or research.

Article 21
STUDENTS

Payments which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting a Contracting State a
resident of the other Contracting State and who is present in the first-mentioned Contracting State solely for the
purpose of his education or training receives for the purpose of his maintenance, education or training shall not be
taxed in that State, provided that such payments arise from sources outside that State.

Article 22
OTHER INCOME

1. Items of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt with in the foregoing Articles
of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable property as
defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such income, being a resident of a Contracting State, carries
on business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein, or performs in that
other State independent personal services from a fixed base situated therein, and the right or property in respect of
which the income is paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such case
the items of income are taxable in that other Contracting State according to its own laws.
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Chapter IV
Taxation of Capital
Article 23
CAPITAL

1. Capital represented by immovable property referred to in Article 6, owned by a resident of a Contracting State
and situated in the other Contracting State, may be taxed in that other State.

2. Capital represented by movable property forming part of the business property of a permanent establishment
which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting State or by movable property pertaining to
a fixed base available to a resident of a Contracting State in the other Contracting State for the purpose of
performing independent personal services may be taxed in that other State.

3. Capital represented by ships and aircraft opefated in international traffic by an enterprise of a Contracting State
or by movable property pertaining to the operation of such ships or aircraft, shall be taxable only in that State.

4. All other elements of capital of a resident of a Contracting State shall be taxable only in that State.

Chapter V
Methods for Elimination of Double Taxation
Article 24

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the following paragraphs of this Article.
2. In the case of Italy:

If a resident of Italy owns items of income which are taxable in Azerbaijan, Italy, in determining its income
taxes specified in Article 2 of this Convention, may include in the basis upon which such taxes are imposed the
said items of income, unless specific provisions of this Convention otherwise provide.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in Azerbaijan, but in an
amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such items of income bear to the entire
income.

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Italy to a final withholding tax by
request of the recipient of the said income in accordance with the Italian law.

3. In the case of Azerbaijan:

In the case of Azerbaijan, double taxation shall be avoided as follows:

Where a resident of Azerbaijan derives income or owns capital which, in accordance with the provisions of this
Convention, may be taxed in Italy, the tax on this income paid in Italy shall be deducted from the tax collected
from this person in Azerbaijan in respect of the such income and capital. Such deduction shall not, however,
exceed the tax amount computed for such income or capital according to the legislation and taxation rules of
Azerbaijan.




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

Chapter VI
Special Provisions
Article 25
NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting State to any taxation or any
requirement connected therewith which is other or more burdensome than the taxation and connected requirements
to which nationals of that other State in the same circumstances, in particular with respect to residence, are or may
be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions of Article 1, also apply to persons who are not
residents of one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment, which an enterprise of a Contracting State has in the other
Contracting State, shall not be less favorably levied in that other State than the taxation levied on enterprises of
that other State carrying on the same activities. This provision shall not be construed as obliging a Contracting
State to grant to residents of the other Contracting State any personal allowances, reliefs and reductions for
taxation purposes on account of civil status or family responsibilities which it grants to its own residents.

3. Except where the provisions of paragraph 1 of Article 9, paragraph 7 of Article 11, or paragraph 6 of Article 12,
apply, interest, royalties and other disbursements paid by an enterprise of a Contracting State to a resident of the
other Contracting State shall, for the purpose of determining the taxable profits of such enterprise, be deductible
under the same conditions as if they had been paid to a resident of the first-mentioned State. Similarly, any debts
of an enterprise of a Contracting State to a resident of the other Contracting State shall, for the purpose of
determining the taxable capital of such enterprise be deductible under the same conditions as if they had been
contracted to a resident of the first-mentioned State. '

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or partly owned or controlled, directly or indi-
rectly, by one or more residents of the other Contracting State, shall not be subjected in the first-mentioned Cont-
racting State to any taxation or any requirement connected therewith which is other or more burdensome than the
taxation and connected requirements to which other similar enterprises of that first-mentioned State are or may be
subjected.

5. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply to taxes of every kind and
description.

6. However, the provisions mentioned in the previous paragraphs of this Article will not limit the application of
the domestic provisions for the prevention of the fiscal evasion and tax avoidance. This provision shall in any case
include the limitations of the deduction of expenses and other negative elements deriving from transactions
between enterprises of a Contracting State and enterprises situated in the other Contracting State.

Article 26
MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result or will result for him in
taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may, irrespective of the remedies provided
by the domestic law of those States, present his case to the competent authority of the Contracting State of which
he-is a resident or, if his case comes under paragraph 1 of Article 25, to that of the Contracting State of which he is
a national. The case must be presented within three years from the first notification of the action resulting in
taxation not in accordance with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shall endeavor, if the objection appears to it to be justified and if it is not itself able to
arrive at a satisfactory solution, to resolve the case by mutual agreement with the competent authority of the other
Contracting State, with a view to the avoidance of taxation, which is not in accordance with the Convention. Any
agreement reached shall be implemented notwithstanding any time limits in the domestic law of the Contracting
States.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavor to resolve by mutual agreement any
difficulties or doubts arising as to the interpretation or application of the Convention. They may also consult




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

_together for the elimination of double taxation in cases not provided for in the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States may communicate with each other directly for the purpose
of reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems advisable in order to reach
agreement to have an oral exchange of opinions, such exchange may take place through a Commission consisting
of representatives of the competent authorities of the Contracting States.

Article 27
EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is necessary for carrying
out the provisions of this Convention or of the domestic laws concerning taxes of every kind and description
imposed on behalf of the Contracting States, or of their political, administrative, administrative-territorial
subdivisions or local authorities, insofar as the taxation thereunder is not contrary to the Convention, as well as to
prevent fiscal evasion. The exchange of information is not restricted by Articles 1 and 2. Any information received
by a Contracting State shall be treated as secret in the same manner as information obtained under the domestic
laws of that State and shall be disclosed only to persons or authorities (including courts and administrative bodies)
concerned with the assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect of, or the determination
of appeals in relation to the taxes referred to in the first sentence. Such persons or authorities shall use the.
information only for such purposes. They may disclose the information in public court proceedings or in judicial
decisions. - :

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a Contracting State the
obligation:

(a) to carry out administrative measures at variance with the laws or the administrative practice of that or of
the other Contracting State;

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the normal course of the
administration of that or of the other Contracting State; ‘

(c) to supply information which would disclose any trade, business, industrial, commercial or professional
secret or trade process or information, the disclosure of which would be contrary to public policy (ordre-
public).

Article 28

MEMBERS OF DIPLOMATIC MISSIONS AND CONSULAR POSTS

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges of members of diplomatic missions or consular posts
under the general rules of international law or under the provisions of special agreements.

Article 29
REFUNDS

1. Taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded by request of the taxpayer or of the State of
which he is a resident if the right to collect the said taxes is affected by the provisions of this Convention.

2. Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by the law of the Contracting State which is
obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official certificate of the Contracting State of which
the taxpayer is a resident certifying the existence of the conditions required for being entitled to the application of
the allowances provided for by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of application of
this Article, in accordance with the provisions of Article 26 of this Convention.
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Article 30

LIMITATION OF BENEFITS

1. Notwithstanding any other provision of this Convention, a resident of a Contracting State shall not receive the
benefit of any reduction in or exemption from taxes provided for in this Convention by the other Contracting State
if the main purpose or one of the main purposes of the creation or existence of such resident or any person
connected with such resident is to obtain the benefits under this Convention that would not otherwise be available.

2. Nothing in this Convention shall affect the application of the domestic provisions to prevent fiscal evasion and
tax avoidance concerning the limitation of expenses and any deductions arising from transactions between
enterprises of a Contracting State and enterprises situated in the other

Contracting State, if the main purpose or one of the main purposes of the creation of such enterprises or of the
transactions undertaken between them, is to obtain the benefits under this Convention, that would not otherwise be
available.

Chapter VII
Final Provisions

Article 31

ENTRY INTO FORCE

1. Each of the Contracting States shall notify in written form the other through diplomatic channels of the
completion of the necessary internal state procedures.

2. The Convention shall enter into force thirty days after the date of the receipt of the later of the notifications and
its provisions shall have effect in both Contracting States:

a) in respect of taxes withheld at source - for amounts paid or credited on or after the first day of January of the
calendar year next following that in which the Convention enters into force;

b) in respect of other taxes - for amounts of taxes charged during period beginning on the first day of January of
the calendar year next following that in which the Convention enters into force.

Article 32
TERMINATION

This Convention shall remain in force for an indefinite period, but either Contracting State may terminate the
Convention, through diplomatic channels, by giving written notice of termination at least six months before the
end of any calendar year after the period of five years from the date on which the Convention enters into force. In
such case, the Convention shall cease to have effect:

a) in respect of taxes withheld at source - for amounts paid or credited on or after the first day of January of the
calendar year next following that in which the notice of termination of Convention is given;

b) in respect of other taxes — for amounts of taxes charged during period beginning on the first day of January of
the calendar year next following that in which the notice of termination of Convention is given.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned Representatives of the two Contracting States, duly authorized
thereto, have signed this Convention.
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English languages, each text being equally authentic. In the case of divergeMce on interpretation or application the
English text shall prevail.

For the Government For the Government
of the Italian Republic of the Republic of Azerbaij

Medlp 7 M Aot
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ADDITIONAL PROTOCOL,

to the Convention between the Government of the Italian Republic and the Government of the Republic of
Azerbaijan for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and on capital and the prevention
of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today between the Government of the Italian Republic and the
Government of the Republic of Azerbaijan for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income
and on capital and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have agreed upon the following additional
provisions which shall form an integral part of the said Convention.

It is understood that:

1. With reference to Article 2, paragraph 3, subparagraph b), if Italy will introduce in the future a tax on capital,
this Convention shall apply to such tax, and double taxation shall be avoided according to the provisions of Article
24 of the Convention.

2. With reference to Article 3, paragraph 1, subparagraph d), in the case of Azerbaijan, a partnership or a joint
venture deriving its status from Azerbaijan law, which is treated as a taxable unit under the law of Azerbaijan,
shall be treated as a person for the purpose of this Convention.

3. With reference to paragraph 3 of Article 7, the term "expenses which are incurred for the purposes of the
‘permanent establishment" means the expenses directly connected with the activity of the permanent establishment.

4. With reference to Article 8, profits from the operation of ships or aircraft in international traffic shall include:

(a) profits from the rental on a bareboat basis of ships or aircraft used in international traffic, and

(b) profits from the use, maintenance or rental of containers in international traffic (including trailers and
related equipment for the transport of containers) used for the transport of goods or merchandise;

where such rental or such use, maintenance or rental, as the case may be, is incidental to the operation of ships
or aircraft in international traffic.

5. With reference to paragraph 4 of Article 10, paragraph 5 of Article 11, paragraph 4 of Article 12 and paragraph
2 of Article 22, the last sentence contained therein shall not be construed as being contrary to the principles
embodied in Articles 7 and 14 of this Convention.

6. With reference to Article 18, the provisions of paragraph 1 shall not apply if the recipient of the income is not
subject to tax in respect of such income in the State of which he is a resident and according to the laws of that
State. In such a case, such income may be taxed in the State where they arise.

7. With reference to paragraphs 1 and 2 of Article 19, remuneration paid to an individual in respect of services
rendered to the Italian Foreign Trade Institution (I.C.E.) and to the Bank of Italy as well as to the corresponding
Azerbaijan Institution, are covered by the provisions concerning government service.

8. With reference to Article 23, the provisions of paragraph 4 shall not apply if the resident of a Contracting State
is not subject to tax in respect of such elements of capital in that State of which he is a resident and according to
the laws of that State. In such a case, such elements of capital may be taxed in the other Contracting State.

9. The provisions of paragraph 3 of Article 29 shall not prevent the competent authorities of the Contracting States
from the carrying out, by mutual agreement, of other practices for the application of the limitations provided for in
this Convention.

10. Nothing in this Convention shall prevent either Contracting State from applying its domestic tax laws in order
to prevent fiscal evasion and tax avoidance.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned Representatives of the two Contracting States, duly authorized thereto,
have signed this Convention.

DONE in duplicate ind3Q4 ... on 21§’t hul 2004 iy the Ttalian, Azeri, and English
languages, each text being equally authentic. In the case of divergerice on interpretation or application the English
text shall prevail.

For the Government For the Government

of the Jrali: publi of the Republic of Azerbaij
Xt B - !
: (8~ P
L4
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Esaminato dalla 3* commissione, in sede referente, il 25 maggio 2010 ed il 27 ottobre 2010.

Esaminato in Aula ed approvato il 27 ottobre 2010.

Camera dei deputati (atto n. 3835):

Assegnato alla IIT Commissione (Affari esteri), in sede referente, 1’8 novembre 2010 con pareri delle Commissioni 1%, 5% e 6™
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Esaminato in aula ed approvato il 10 gennaio 2010.

11G0046
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LEGGE 3 febbraio 2011, n. 7.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa allo sdoganamento centralizzato, concernente I’attribuzione delle spese
di riscossione nazionali trattenute allorché le risorse proprie tradizionali sono messe a disposizione del bilancio dell’UE,
fatta a Bruxelles il 10 marzo 2009.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromMmuLGA

la seguente legge:

ART. 1. ART. 3.

(Autorizzazione alla ratifica). (Clausola di monitoraggio).

1. I Presidente della Repubblica ¢&
autorizzato a ratificare la Convenzione
relativa allo sdoganamento centralizzato,
concernente l'attribuzione delle spese di | &~ ~ " ;
riscossione nazionali trattenute allorché le | i cui all'articolo 1 e trasmette le risul-
risorse proprie tradizionali sono messe a tanze al Ministero dell’economia e delle

disposizione del bilancio dell’UE, fatta a finanze, che riferisce al Parlamento con

1. Ogni sei mesi ’Agenzia delle dogane
provvede ad effettuare il monitoraggio de-
gli effetti delle misure della Convenzione

Bruxelles il 10 marzo 2009 apposita relazione nei successivi sessanta
’ giorni.
Arrt. 2.
(Ordine di esecuzione). ArT. 4.

1. Piena ed intera esecuzione & data (Entrata in vngf e)

alla Convenzione di cui all’articolo 1, a

decorrere dalla data della sua entrata in 1. La presente legge entra in vigore il
vigore, in conformitd a quanto disposto | giorno successivo a quello della sua pub-
dall’articolo 7 della Convenzione stessa. blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 febbraio 2011

NAPOLITANO

BERrLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

FrATTINI Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: ALFANO
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CONVENZIONE
RELATIVA ALLO SDOGANAMENTO CENTRALIZZATO,
CONCERNENTE L'ATTRIBUZIONE DELLE SPESE DI RISCOSSIONE
NAZIONALI TRATTENUTE ALLORCHE LE RISORSE PROPRIE TRADIZIONALI
SONO MESSE A DISPOSIZIONE DEL BILANCIO DELL'UE
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LE PARTI CONTRAENTI, Stati membri dell'Unione europea:

VISTA la decisione 2007/436/CE, EURATOM, del Consiglio, del 7 giugno 2007, relativa al

sistema delle risorse proprie delle Comunita europee ("la decisione"),

CONSIDERANDO il regolamento (CE, Euratom) n. 1150/2000 del Consiglio, del 22 maggio 2000,
recante applicazione della succitata decisione relativa al sistema delle risorse proprie

("il regolamento"),

CONSIDERANDO che lo sdoganamento centralizzato, e altre semplificazioni delle formalita
doganali, ai sensi del regolamento (CE) n. 450/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 aprile 2008, che istituisce il codice doganale comunitario ("il codice doganale aggiornato") pud

contribuire alla creazione di condizioni propizie al commercio,

CONSIDERANDO che l'autorizzazione unica quale definita all'articolo 1, punto 13 del
regolamento (CE) n. 2454/93 della Commissione prevede gli stessi benefici per il periodo fino

all'applicazione del codice doganale aggiornato,

CONSIDERANDO la dichiarazione del Consiglio, del 25 giugno 2007, sulla condivisione delle
spese di riscossione dei dazi, sull' TVA e sulle statistiche elaborate nel quadro del sistema di
sdoganamento centralizzato e la dichiarazione del Consiglio e della Commissione, del

25 giugno 2007, sulla valutazione del funzionamento del sistema di sdoganamento centralizzato,

TENUTO CONTO degli articoli 17 € 120 del codice doganale aggiornato che prevedono
rispettivamente il riconoscimento della validita delle decisioni prese dalle autorita doganali in tutta
la Comunita, nonché la forza probante dei risultati delle verifiche in tutto il territorio della

Comunita,
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CONSIDERANDO QUANTO SEGUE:

(1)

@)

3)

(4)

la gestione dello sdoganamento centralizzato, che puo essere integrata da semplificazioni
delle formalita doganali, comporta, allorché le merci sono dichiarate per l'immissione in libera
pratica in uno Stato membro ma sono presentate alla dogana di un altro Stato membro, spese
amministrative nei due Stati membri. Questo giustifica una ridistribuzione parziale delle spese
di riscossione che sono trattenute allorché le risorse proprie tradizionali sono messe a

disposizione del bilancio comunitario in conformita del regolamento.

Tale ridistribuzione, effettuata dalla Parte contraente in cui € presentata la dichiarazione in
dogana a favore della Parte contraente in cui sono presentate le merci, corrisponde in totale al

50% delle spese di riscossione trattenute.

Una corretta attuazione della ridistribuzione delle spese di riscossione necessita dell'adozione

di procedure specifiche sotto forma di convenzione tra le Parti contraenti.

La presente convenzione deve essere applicata dalle Parti contraenti in conformita alle

rispettive norme e procedure nazionali,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:
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CAPITOLO I

AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

ARTICOLO 1

1.  La presente convenzione definisce le procedure, relative alla ridistribuzione delle spese di
riscossione allorché le risorse proprie sono messe a disposizione del bilancio dell'UE, che le Parti
contraenti seguono in caso di sdoganamento centralizzato, quale definito dall'articolo 106 del codice
doganale aggiornato, qualora le merci siano dichiarate per 'immissione in libera pratica in uno Stato

membro ma siano presentate alla dogana di un altro Stato membro.

2. Leprocedure di cui al paragrafo 1 si applicano altresi se il concetto di sdoganamento

centralizzato ¢ integrato da semplificazioni previste in conformita al codice doganale aggiornato.

3. Le procedure di cui al paragrafo 1 si applicano anche all'autorizzazione unica quale definita
dall'articolo 1, punto 13 del regolamento (CE) n. 2454/93 della Commissione, per l'immissione in

libera pratica.
ARTICOLO 2
Ai fini della presente convenzione si intende per:
a) "autorizzazione": qualsiasi autorizzazione rilasciata dalle autorita doganali che consente
l'immissione in libera pratica delle merci all'ufficio doganale competente per il luogo in cui &

stabilito il titolare dell'autorizzazione, indipendentemente dall'ufficio doganale dove sono

presentate le merci;
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b)  "autorita doganali che rilasciano 'autorizzazione": le autorita doganali dello Stato membro
partecipante che consentono I'immissione in libera pratica delle merci all'ufficio doganale
competente per il luogo in cui ¢ stabilito il titolare dell'autorizzazione, indipendentemente

dall'ufficio doganale dove sono presentate le merci;

c) "autorita doganali che forniscono assistenza": le autorita doganali dello Stato membro
partecipante, le quali assistono le autoritad doganali che rilasciano l'autorizzazione per quanto

riguarda il controllo della procedura e lo svincolo delle merci;

d) "dazi all'importazione": i dazi doganali dovuti all'importazione delle merci;

e) "spese di riscossione": gli importi che gli Stati membri sono autorizzati a trattenere in
conformita all'articolo 2, paragrafo 3 della decisione o ad una corrispondente disposizione di
qualsiasi altra decisione successiva che la sostituisca.

CAPITOLO II
DETERMINAZIONE E RIDISTRIBUZIONE
DELLE SPESE DI RISCOSSIONE
ARTICOLO 3

1. Lo Stato membro delle autorita doganali che rilasciano l'autorizzazione notifica allo Stato

membro delle autorita doganali che forniscono assistenza, per via elettronica oppure, ove non

disponibile, con qualsiasi altro mezzo idoneo, le pertinenti informazioni concernenti I'importo delle

spese di riscossione da ridistribuire.
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2.  Le autorita doganali che forniscono assistenza comunicano alle autorita doganali che

rilasciano 1'autorizzazione:

a) il nome e l'indirizzo dell'autoritd competente a ricevere le informazioni a norma del
paragrafo 1;

b) gli estremi del conto bancario da utilizzare per il versamento dell'importo delle spese di
riscossione da ridistribuire.

3.  Le pertinenti informazioni di cui al paragrafo 1 sono le seguenti:

a) l'identificazione dell'autorizzazione;

b) ladata in cui l'importo delle risorse proprie accertate & accreditato in conformita degli articoli

9 e 10 del regolamento;

c) l'importo delle risorse proprie messe a disposizione, tenuto conto dell'eventuale rimborso o

recupero a posteriori dei dazi all'importazione;

d) Tl'importo delle spese di riscossione trattenute.

ARTICOLO 4

L'importo delle spese di riscossione che lo Stato membro delle autoritd doganali che rilasciano
l'autorizzazione deve ridistribuire allo Stato membro delle autorita doganali che forniscono

assistenza ¢ pari al cinquanta per cento (50%) dell'importo delle spese di riscossione trattenute.
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ARTICOLO 5

1. 1l pagamento dell'importo di cui all'articolo 4 ¢ effettuato nel mese nel corso del quale
l'importo delle risorse proprie accertato ¢ accreditato in conformita agli articoli 9 e 10 del

regolamento.

2. Sull'importo di cui al paragrafo 1 viene applicato un interesse di mora dalla data di scadenza

del termine prescritto fino alla data del pagamento.

11 tasso dell’interesse di mora ¢ quello applicato dalla Banca centrale europea alla sua piu recente
operazione di rifinanziamento principale, effettuata anteriormente al primo giorno di calendario del

semestre in questione ("tasso di riferimento"), pit due punti percentuali.

Qualora lo Stato membro a cui appartengono le autorita doganali che rilasciano 1'autorizzazione non
partecipi alla terza fase dell'Unione economica e monetaria, il tasso di riferimento di cui sopra ¢& il
tasso equivalente fissato dalla propria banca centrale nazionale. In questo caso il tasso di
riferimento in vigore il primo giorno di calendario del semestre in questione si applica per i sei mesi

successivi.
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CAPITOLO III

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

ARTICOLO 6
Le eventuali controversie tra le Parti contraenti riguardo all'interpretazione o al funzionamento della
presente convenzione sono per quanto possibile risolte in via negoziale. Ove non si giunga ad una
soluzione entro il termine di tre mesi, le Parti contraenti interessate possono, di comune accordo,
designare un conciliatore per risolverle.

CAPITOLO IV

ATTUAZIONE E DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 7

1. Il Segretario generale del Consiglio dell'Unione europea agisce in qualita di depositario della

presente convenzione.
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2.  Gli Stati membri dell'Unione europea possono divenire Parti contraenti della presente
convenzione depositando presso il Segretario generale del Consiglio dell'Unione europea uno
strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, una volta espletate le

procedure interne richieste per 'adozione della presente convenzione.

3.  Lapresente convenzione entra in vigore novanta giorni dopo che l'ultimo Stato membro
firmatario ha dichiarato di aver espletato tutte le procedure interne necessarie per la sua adozione.
Fino all'entrata in vigore, ogni Stato membro che abbia ottemperato a tali procedure puo tuttavia
dichiarare che applichera la convenzione, nei suoi rapporti con gli Stati membri che hanno
formulato la stessa dichiarazione, in relazione alle disposizioni cui si applica la presente

convenzione.

4.  Tutti gli accordi amministrativi tra Stati membri, concernenti la ridistribuzione degli importi
delle spese di riscossione in situazioni che rientrano nell'ambito di applicazione della presente
convenzione, sono sostituiti dalle disposizioni della presente convenzione a decorrere dalla data

della sua applicazione tra gli Stati membri interessati.

ARTICOLO 8

1. Ogni Parte contraente pud proporre modifiche alla presente convenzione, in particolare se la
Parte contraente subisca gravi perdite di bilancio a seguito dell'applicazione della presente
convenzione. Ogni proposta di modifica & inviata al depositario di cui all'articolo 7, il quale ne da

comunicazione alle Parti contraenti.
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2. Le modifiche sono adottate di comune accordo dalle Parti contraenti.

3. Lemodifiche adottate in base al paragrafo 2 entrano in vigore a norma dell'articolo 7.

ARTICOLO 9

La presente convenzione ¢ riesaminata dalle Parti contraenti al piu tardi tre anni dopo la data di

applicazione del codice doganale aggiornato e se necessario puo essere modificata sulla base di tale

riesame in conformita all'articolo 8.

ARTICOLO 10

1.  Qualsiasi parte contraente pud denunciare la presente convenzione mediante notifica al

Segretario generale del Consiglio dell'Unione europea.

2. Gl effetti della denuncia decorrono trascorsi novanta giorni dalla data di ricevimento, da

parte del Segretario generale, della relativa notifica.
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In fede di che, i sottoscritti plenipotenziari hanno apposto le loro firme in calce alla presente

convenzione.

Fatto a Bruxelles, decimo giorno di marzo nell'anno duemilanove in un unico esemplare in lingua
bulgara, ceca, danese, estone, finlandese, francese, greca, inglese, irlandese, italiana, lettone,
lituana, maltese, olandese, polacca, portoghese, rumena, slovacca, slovena, spagnola, svedese,
tedesca e ungherese, tutti i testi facenti ugualmente fede. L'originale & depositato presso gli archivi

del Segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea.
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Voor de Regering van het Koninkrijk Belgié
Pour le gouvernement du Royaume de Belgique
Fiir die Regierung des Konigreichs Belgien

i)

3a [IpaButencrsoro Ha buirapnus

\L\’}W

Za vladu Ceské republiky

gy

For regeringen for Kongeriget Danmark
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Fiir die Regierung der Bundesrepublik Deutschland

Eesti Vabariigi valitsuse nimel

Thar ceann Rialtas na hEireann
For the Government of Ireland

Ia mv KuBépvnam ng EXnvixiig Anpogpor
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Por el Gobierno del Reino de Espaiia

ﬁ{@tu e

Pour le gouvernement de la République frangaise

Per il Governo della‘Repubbiica italiana

- .
;V \.", %’(/V\r\n V\J’\

INa v Kvpépvnon mg Kuapuaknig Anpokpariog
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Latvijas Republikas valdibas varda

Lietuvos Respublikos Vyriausybés vardu

Pour le gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg

(¢ 77

A Magyar Koztdrsaség kormanya részérdl

2
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Ghall-Gvern ta' Malta

Voor de Regering van het Koninkrijk der Nederlanden
/\ ) /\ .
\ -

Fiir die Regierung der Republik Osterreich

W imieniu Rzadu Rzeczypospolitej Polskiej

J AT
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Pelo Governo da Republica Portuguesa
% Leasn dn K
. ~

Pentru Guvernul Romaniei

Za vlado Republike Slovenije

&M /(«»P:ZM-G—’/

Za vladu Slovenskej republiky
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Suomen hallituksen puolesta
P4 finska regeringens vignar

s

P4 svenska regeringens vignar

For the Government of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland

AP
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TpenxoaunsT TeKCT € 3aBEPEHO KOMUE 1A OPHIHHANA, ACIO3UPAH B BPXMBHTE Ha 'eHepanHus cexperapuar na Cuiera B Bpiokcen.

El texto que precede es copia certificada conforme del original depositado en los archivos de la Secretaria General del Consejo en Bruselas.
Ptedchozf text je ovéfenym opisem origindlu uloZeného v archivu Generalnfho sekretaristu Rady v Bruselu.

Foranstiende tekst er en bekraftet genpart af originaldokumentet deponeret i Radets Generalsekretariats arkiver i Bruxelles.

Der vorstehende Text ist eine beglaubigte Abschrift des Originals, das im Archiv des Generalsekretariats des Rates in Briissel hinterlegt ist.
Eelnev tckst on tdestatud koopia originaalist, mis on antud hoiule ndukogu peasekretariaadi arhiivi Briisselis

To avarrépeo xelpevo eivat axpiBég avelypago Tov npatotdzov nov elvat kataredapévo oto apyelo g Mevixnig I"pappareiag Tov
Zoppoviiov ong Bpuééhies.

The preceding text is a certified true copy of the original deposited in the archives of the General Secretariat of the Council in Brussels.

Le texte qui précéde est une copie certifiée conforme a I'original déposé dans les archives du Secrétariat Général du Conseil & Bruxelles.

Is cdip dhilis dheimhnithe € an téacs roimhe seo den scribhinn bhunaidh a taisceadh i geartlann Ardrunaiocht na Combhairle sa Bhruiséil.

11 testo che precede & copia certificata conforme all'originale depositato negli archivi del Segretariato generale del Consiglio a Bruxelles.
Sis teksts ir apliecinata kopija, kas atbilst originalam, kur§ depon&ts Padomes Generalsekretariata arhTvos Brisel2.

Pirmiau pateiktas tekstas yra Tarybos generalinio sekretoriato archyvuose Briuselyje deponuoto originalo patvirtinta kopija.

A fenti sz6veg a Tan4cs Fotitkarsaganak briisszeli irattaraban letétbe helyezett eredeti példany hiteles masolata.

It-test pre¢edenti huwa kopja ¢certifikata vera ta’ l-original ddepozitat fl-arkivii tas-Segretarjat Generali tal-Kunsill fi Brussel.

De voorgaande tekst is het voor eensluidend gewaarmerkt afschrift van het origineel, nedergelegd in de archieven van het Secretariaat-
Generaal van de Raad te Brussel.

Powyzszy tekst jest kopia po$wiadczong za zgodnos¢ z oryginatem ztoZonym w archiwum Sckretariatu Generalnego Rady w Brukseli.

O texto que precede & uma cdpia autenticada do original depositado nos arquivos do Secretariado-Geral do Conselho em Bruxclas.

Textul anterior constituie o copie certificats pentru conformitate a originalului depus in arhivele Secretariatului General al Consiliului la
Bruxelles.

Predchidzajiici text je overenou képiou originélu, keory je uloZeny v archivoch Generalneho sekretaridtu Rady v Bruseli.

Zgornje besedilo je overjena verodostojna kopija izvimika, ki je deponiran v arhivu Generalnega sekretariata Sveta v Bruslju

Edell4 oleva teksti on oikeaksi todistettu jiljennds Brysselissi olevan neuvoston padsihteeristdn arkistoon talletetusta alkuperfiisestd tekstisti.
Ovanstéende text 4r en bestyrkt avskrift av det original som deponerats i rddets generalsekretariats arkiv i Bryssel.

Bprokcen,
Brusclas,
Brusel,
Bruxelles, den
Brilssel, den
Brissel,
BpugéAreg,
Brussels;
Bruxelles, le
An Bhruiséil,
Bruxelles, addi’,
Brisels,
Briuselis;
Britsszel,
Brussel, il
Brussel,
Bruksela, dnia
Bruxelas, em
Bruxelles,
Brusel
Bruselj,
Bryssel,
Bryssel den

3a 'enepannua cexperap/Bisciu npencrasuren Ha Ceaera Ha EBporieHickus cuio3

Por el Secretario General/Alto Representante del Consejo de la Union Europea

Za generdiniho tajemnika/vysokého predstavitele Rady Evropské unie

For Generalsekreteren/hgjtsthende reprasentant for Rédet for Den Europeeiske Union
Fiir den Generalsekretir/Hohen Vertreter des Rates der Europlischen Union

Euroopa Liidu Ndukogu peasekretiri’kdrge esindaja nimel

INa 10 T'eviké Tpapparéw” Yrato Exnpoowno tov ZvpBoviiov mg Evpanaixiig "Evoong
For the Secretary-General/High Representative of the Council of the European Union
Pour le Secrétaire général/Haut représentant du Conseil de 'Union européenne

Thar ceann Ardrinai/Ardionadai Chomhairle an Aontais Eorpaigh

Per il Segretario Generale/Alto Rappresentante del Consiglio dell'Unione europea
Eiropas Savientbas Generalsckretira/Augsta pirstavja virda

Europos Sajungos Tarybos generalinio sekretoriaus/vyriausiojo igaliotinio vardu

Az Eurdpai Unié Tandcsdnak fStitkara/foképviselbje részérdl

Ghas-Segretarju Generali/Rapprezentant Gholi tal-Kunsill ta’ 1-Unjoni Ewropea

Voor de Secretaris-Generaal/Hoge Vertegenwoordiger van de Raad van de Europese Unie
W imieniu Sekretarza Genaralnego/Wysokiego Przedstawiciela Rady Unii Europejskie)
Pelo Secretario-Geral/Alto Representante do Conselho da Unido Europeia
Pentru Secretarul General/inattul Reprezentant al Consiliului Uniunii Europene
Za generalneho tajomnika/vysokého spinomocnenca Rady Eurbpskej tnie

Za generalnega sekretarja/visokega predstavnika Sveta Evropske unije
Euroopan unionin neuvoston piisihteerin/korkean edustajan puolesta

P& generalsekreteraren/hdge representantens for Europeiska union@u

. GRETSCHMANN
Directeur Général




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 3356):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (FratTIN) il 29 marzo 2010.
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LEGGE 3 febbraio 2011, n. 8.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Mol-
dova per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali,
con Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma il 3 luglio 2002.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromMuULGA
la seguente legge:
Art, 1. ARrT. 3.
(Autorizzazione alla ratifica). (Copertura finanziaria).
1. 1l Presidente della Repubblica & 1. Allonere derivante dalla presente

autorizzato a ratificare la Convenzione tra leggfa, pari a euro 16.000 a ~decorrer ¢
il Governo della Repubblica italiana e il d.aH anno 201'1, 31.provvede medianie cor-
Governo della Repubblica di Moldova per | rispondente riduzione, per gli anni 2011 e
evitare le doppie imposizioni in materia di seg.uen,u, -dell autorizzazione d_l spesa di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per | Ui all’articolo 3 della legge 4 giugno 1997,
prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo | I 170.

aggiuntivo, fatta a Roma il 3 luglio 2002. 2. 1l Minisn:o dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di

ART. 2. bilancio.
(Ordine di esecuzione).
Arrt. 4.
1. Piena ed intera esecuzione ¢& data (Entrata in vigore).
alla Convenzione di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in 1. La presente legge entra in vigore il

vigore, in conformitd a quanto disposto | giorno successivo a quello della sua pub-
dall’articolo 30 della Convenzione stessa. | blicazione nella Gazzetta Ulficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 febbraio 2011

NAPOLITANO

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

FrRATTINI, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: ALFANO
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CONVENZIONE

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA DI MOLDOVA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN
MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE
LE EVASIONI FISCALI.

11 Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Moldova,

Desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni {iscali

hanno convenuto quanto segue:

Capitolo I

Campo di applicazione della Convenzione

Articolo 1
SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli
Stati contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito e sul patrimonio prelevate
per conto di ciascuno degli Stati contraenti, delle sue suddivisicni politiche o
amministrative o dei suoi enti locali, qualunque sia il sistema di prelevamento.
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2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio le imposte prelevate sul reddito o
sul patrimonio complessivi, o su elementi del reddito o del patrimonio, comprese le
imposte sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, le impostc
sull'ammontare complessivo degli stipendi e dei salari corrisposti dalle imprese, nonché le
imposte sui plusvalori.
3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:
(a) per quanto concerne I'ltalia:
I - P'imposta sul reddito delle persone fisiche;
2 - I'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
3 - Pimposta regionale sulle attivita produttive;
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte
(qui di seguito indicate quali "imposta italiana");

(b) per quanto concerne la-Moldova:

1 - imposta sul reddito (impozitul pe venit);
2 - ’imposta sulla proprietd (impozitul pe proprietate);

(qui di seguito indicate quali "imposta moldava").
4. La Convenzione si applicherd dnche alle imposte di natura identica o analoga che
verranno istituite dopo la data della firma della presente Convenzione in aggiunta o in
sostituzione delle imposte esistenti. Le autorita competenti degli Stati contraenti si
comunicheranno le modifiche importanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali.

Capitolo 11

Definizioni

Articolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa
inlerpretazione:

(a) le espressioni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente" designano, come il
contesto richiede, la Moldova o I'ltalia;
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(b) il termine "ltalia" designa la Repubblica italiana e comprende qualsiasi zona situata
al di fuori del mare territoriale che & considerata come zona all’interno della quale
I'talia, in conformita alla propria legislazione ed al diritto internazionale, esercita diritti
sovrani per quanto concerne l'esplorazione e lo sfruttamento delle risorse naturali del
fondo e del sottosuolo marini, nonché dellc acque sovrastanti;

(¢) il termine "Moldova" designa la Repubblica di Moldova e, se utilizzato in senso
geogralico, indica il territorio della Moldova, compreso il mare interno ¢ lo spazio aereo
sui quali la Repubblica di Moldova esercita diritti sovrani per quanlo concerne
I’esplorazione e lo sfruttamento delle risorse naturali in conformita alle norme del diritto
internazionale;

(d) il termine "persona" comprende una persona fisica, una societd ed ogni altra
associazione di persone;

(e) il termine "societd" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente che &
considerato persona giuridica ai fini dell'imposizione;

(0 le espressioni "impresa di uno Stato contraente” e "impresa dell'altro Stato
contraente" designano rispettivamenlte un'impresa esercitata da un residente di uno Stato
contraente e un'impresa esercitata da un residente dell‘altro Stato contraente;

(g) l'espressione "traffico internazionale" designa qualsiasi attivita di trasporto effettuato
per mezzo di una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa la cui sede di direzione

a

effettiva & situata in uno Stato contraente, ad eccezione del caso in cui la nave .o
I'aeromobile sia utilizzato esclusivamente tra localitd situate nell'altro Stato contraente;

(h) il termine "nazionale" designa:
(1) le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno Stato contraente;

(i1) le persone giuridiche, le societa di persone e le associazioni costituite in
conformita della legislazione in vigore in uno Stato contraente;

(i) I'espressione "autorita competente" designa:
(1) per quanto concerne I’talia, il Ministero delle Finanze;
(i) per quanto concerne la Moldova, il Ministero delle Finanze.
2. Per lapplicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato contraente, le
espressioni non diversamente definite hanno il significato che ad esse ¢ attribuito dalla

legislazione di detto Stato contraente relativa alle imposte oggetto della Convenzione, a
meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione.
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Articolo 4

RESIDENTI

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "residente di uno Stato contraente"”
designa ogni persona che, in virtd della legislazione di detto Stato, & ivi assoggettata ad
imposta, a motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione, o
di ogni altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non comprende le persone
che sono assoggettate ad imposta in detto Stato soltanto per il reddito che esse ricavano da
fonti situate in detto Stato o per il patrimonio che esse possiedano in detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica & considerata
residente di entrambi gli Stati contraenti, la sua situazione ¢ determinata nel seguente
modo:

(a) detta persona ¢ considerata residente solo dello Stato nel quale ha un'abitazione
permanente; quando essa dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stati, &
considerata residente dello Stato nel quale le sue relazioni personali ed economiche sono
piu strette (centro degli interessi vitali);

(b) se non si pud determinare lo Stato nel quale detta persona ha il centro dei suoi
interessi vitali, o se la medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno degli Stati,
essa € considerata residente dello Stato in cui soggiorna abitualmente;

(c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati, ovvero non soggiorna
abitualmente in alcuno di essi, essa € considerata residente solo dello Stato del quale ha
la nazionalita;

(d) se detta persona ha la nazionalita di entrambi gli Stati, o se non ha la nazionalita di
alcuno di essi, le autorita competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di-
comune accordo.

.3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona
fisica € residente di entrambi gli Stati contraenti, essa &€ considerata residente dello Stato in
cui si trova la sede della sua direzione effettiva.

Articolo 5

I ANI |

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organizzazione" designa una
sede fissa di affari attraverso la quale I'impresa esercita in tutto o in parte la sua attivita.
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2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare:

(a) una sede di direzione;

(b) una succursale;

(c) un ufficio;

(d) un'officina;

(e) un laboratorio;

(f) una miniera, una cava od ogni altro luogo di estrazione di risorse naturali;

(2) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata oltrepassa i dodici mesi.

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o di consegna di
beni o merci appartenenti all'impresa;

(b) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di deposito,
di esposizione o di consegna; ,

(c) i beni o le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli [(ini della
trasformazione da parte di un'altra impresa; '

(d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di acquistare beni o merci o di
raccogliere informazioni per I’impresa;

(e) una sede fissa di affari € utilizzata ai soli fini di pubblicita, di fornire informazioni,
di ricerche scientifiche o di attivitd analoghe che abbiano carattere preparatorio o
ausiliario per I’impresa.

4. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 e 2, quando una persona - diversa da un agente
che goda di uno starus indipendente, di cui al paragrafo 5 - agisce per conto di un'impresa
e dispone in uno Stato contraente di poteri che esercita abitualmente ¢ che le permettano di
concludere contratti a nome dell'impresa, si considera che detta impresa abbia una stabile
organizzazione in tale Stato relativamente-ad ogni attivita che detta persona svolge per
conto dell’impresa, salvo il caso in cui le sue attivitd siano limitate a quelle di cui al
paragrafo 3 le quali, se esercitate per mezzo di una sede fissa di affari, non
qualificherebbero questa sede fissa di affari come una stabile organizzazione, in base alle
- disposizioni di detto paragrafo.

5. Non si considera che unimpresa di uno Stato contraente abbia una stabile
organizzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa esercita in detto Stato la
propria attivitad per mezzo di un mediatore, di un commissionario generale o di ogni altro
intermediario che goda di uno status indipendente, a condizione che dette persone agiscano
nell'ambito della loro ordinaria attivita.

6. 11 fatto che una societa residente di uno Stato contraente controlli o sia controllata da una
societd residente dell‘altro Stato contraente ovvero svolga la propria attivita in questo altro
Stato (per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per sé motivo
sufficiente per far considerare una qualsiasi delle dette societad una stabile organizzazione
dell‘altra.
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Capitolo I

Imposizione dei redditi

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni immobili (compresi i’
redditi delle attivith agricole o forestali) situati nell'altro Stato contraente sono imponibili
in detto altro Stato.

s

2. L'espressione "beni immobili" ¢ definita in conformita della legislazione dello Stato
~ Contraente in cui i beni sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le
scorte morte o vive delle imprese agricole e forestali, i diritti ai quali si applicano le
disposizioni del diritto privato riguardanti la proprieta fondiaria. Si considerano altresi
"beni immobili" 'usufrutto dei beni immobili e i diritti relativi a pagamenti variabili o fissi
per lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti ed
altre risorse naturali. Le navi, i battelli e gli aeromobili non sono considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dall’utilizzazione diretta,
dalla locazione o da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi derivanti da beni
immobili di un'impresa nonché ai redditi dei beni immobili utilizzati per 1'esercizio di una
professione indipendente.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili soltanto in detto Stato, a
meno che l'impresa non svolga la sua attivita nell'altro Stato contraente per mezzo di una
stabile organizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attivita, gli utili
dell'impresa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti utili sono
attribuibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato contraente
svolge la sua attivita nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, in ciascuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili
che si ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato di un'impresa distinta e
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separata svolgente attivitd identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e in
piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammesse in
deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione,
comprese le spese di direzione e le spese generali di amministrazione, sia nello Stato in cui
€ situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare gli utili da attribuire ad
una stabile organizzazione in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le
diverse parti di essa, la disposizione del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente
di determinare gli utili imponibili secondo la ripartizione in uso. Tuttavia, il metodo di
riparto adottato dovra essere tale che il risultato ottenuto sia conforme ai principi contenuti
nel presente articolo.

5. Nessun utile pud essere attribuito ad una stabile organizzazione per il solo fatto che essa
ha acquistato beni o merci per l'impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile organizzazione sono
determinati annualmente con lo stesso metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti
motivi per procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati separatamente in altri
articoli della presente Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificate
da quelle del presente articolo. ‘

Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

I. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili sono
imponibili soltanto nello Stato contraente in cui € situata la sede della direzione effettiva
dell'impresa. '

2. Se la sede della direzione effettiva di una impresa di navigazione marittima € situata a
‘bordo di una nave, detta sede si considera situata nello Stato contraente in cui si trova il
porto di immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porto di
immatricolazione, nello Stato contraente di cui € residente l'esercente la nave.
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3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli utili derivanti dalla
partecipazione a un fondo comune (pool), a un esercizio in comune o ad un organismo
internazionale di esercizio.

Articolo Y

IMPRESE ASSOQCIATE

1. Allorché

(a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o indirettamente, alla
direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell‘altro Stato contraente, o

(b) le medesime persone partecipano direttamente o indirettamente alla direzione, al
controllo o al capitale di un'impresa di uno Stato contraente e di un‘impresa dell'altro
Stato contraente,

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie,
sono vincolate da condizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state
convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero
stati realizzati da una delle imprese, ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati,
possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conseguenza.

2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di un’impresa di detto Stato - e di
conseguenza assoggetta a tassazione - gli utili sui quali un’impresa dell’altro Stato
contraente € stata tassata in detto altro Stato, e gli utili cosi inclusi sono utili che sarebbero
stati realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizioni convenute tra le due imprese
fossero state quelle che si sarebbero convenute tra imprese indipendenti, I’altro Stato
procede ad un aggiustamento appropriato dell’ammontare dell’imposta prelevata su quegli
utili. Tali aggiustamenti dovranno effettuarsi unicamente in conformita alla procedura
amichevole di cui all’articolo 26 della presente Convenzione.

Articolo 10)
DIVIDENDI

I. I dividendi pagati da una societd residente di uno Stato contraente ad un residente
dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato contraente di cui la
societa che paga i dividendi & residente ed in conformita della legislazione di detto Stato,
ma, se la persona che percepisce i dividendi ne & l'effettivo beneficiario, 1'imposta cosi
applicata non pud eccedere:
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(a) 11 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi se I’effettivo beneficiario & una
societd che possiede almeno il 25 per cento del capitale della societd che paga i
dividendi;

(b) il 15 per cento dell’ammontare lordo dci dividendi in tutti gli altri casi.

Le autoritd competenti degli Stati contraenti regoleranno di comunc accordo le modalita di
applicazione di tale limitazione.

Il presente paragrafo non riguarda l'imposizione della societa per gli utili con i quali sono
stati pagati i dividendi.

3. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi" designa i redditi derivanti da azioni,
da azioni o diritti di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote
di partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote sociali
assoggettati al medesimo regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione
fiscale dello Stato di cui € residente la societa distributrice.-

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario
effettivo dei dividendi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente,
di cui ¢ residente la societd che paga i dividendi, un'attivitad industriale o commerciale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ovvero una professionc indipendente
mediante una base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si
ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi sono imponibili in detto altro Stato
contraente secondo la propria legislazione.

5. Qualora una societd residente di uno Stato contraente ricavi utili o redditi dall'altro Stato
contraente, detto altro Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla
societd, a meno che tali dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che la
partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile
organizzazione 0 a una base fissa situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a
titolo di imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti della societa, anche
se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili o redditi
realizzati in detto altro Stato.

Articolo 11

INTERESSI

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dell'altro Stato
contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi
provengono ed in conformita alla legislazione di detto Stato, ma, se la persona che
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pereepisce gli interessi ne ¢ l'eflettivo beneficiario, I'imposta cosi applicata non pud
ceeedere il S per cento dell'ammontare lordo degli interessi. Le autoritd competenti degli
Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalita di applicazione di tale

limitazione.

3. Ai fini del presente articolo il termine "interessi" designa i redditi dei titoli del debito
pubblico, delle obbligazioni di prestiti garantite 0 non da ipoteca ¢ portanti 0 meno una
clausola di partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsiasi natura, nonché ogni altro
provento assimilabile ai redditi di somme date in prestito in base alla legislazione fiscale
dello Stato da cui i redditi provengono.

4. Le disposizioni dei paragrafi |1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario
effettivo degli interessi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato
contraente dal quale provengono gli interessi, un'attivita industriale o commerciale per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ovvero una professione ‘indipendente
mediante una base fissa ivi situata, ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi
effettivamente ad esse. In tal caso, gli interessi sono imponibili in detto altro Stato
contraente secondo la propria legislazione.

5. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il debitore ¢ lo
Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministraliva, un suo ente locale o un
residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no
di uno Stato’ contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base
fissa, per le cui necessita viene contratto il debito sul quale sono pagati gli interessi e tali
interessi sono a carico della stabile organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi si
considerano provenicnti dallo Stato contraente in cui & situata la stabile organizzazione o la
base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario
elfettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare degli interessi, tenuto conto del
credito per il quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra il debitore e
il beneficiario effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti
¢ imponibile in conformita della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto
delle altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 12

ANON

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente dellaltro Stato
contraente sono imponibili in detto altro Stato.
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2. Tultavia, tali canoni sono imponibili anche nello Stato contraente dal quale essi
provengono ed in conformita alla legislazione di detto Stato, ma, se la persona che
pereepisce i canoni ne € l'effettivo beneficiario, 1'imposta cosi applicata non puo eccedere il
S per cento dell'ammontare lordo dei canoni. Le autoritd competenti degli Stati contraenti
regoleranno di comune accordo le modalita di applicazione di tale limitazione.

3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni" designa i compensi di qualsiasi natura
corrisposti per 1'uso, o la concessione in uso, di un diritto d'autore su opere letterarie,
artistiche o scientifiche, ivi compresi il software per computer, le pellicole
cinematografiche e le registrazioni per trasmissioni radiofoniche o televisive, di brevetti,
marchi di fabbrica o di commercio, disegni 0 modelli, progetti, formule o processi segreti,
nonché per l'uso, o la concessione in uso, di attrezzature industriali, commerciali o
scientifiche o per informazioni concernenti esperienze di carattere industriale,
commerciale o scientifico.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario
elfettivo dei canoni, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente
dal quale provengono i canoni, un'attivitd commerciale o industriale per mezzo di una
stabile organizzazione ivi situata, ovvero una professione indipendente mediante una base
fissa ivi situata, ed il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghino effettivamente
ad esse. In tal caso, i canoni sono imponibili in detto altro Stato contracnte secondo la
propria legislazione.

5. I canoni si considerano provenienti da uno-Stato contraente quando il debitore & lo Stato
stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di
detto Stato. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato
contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissa a cui si
ricollegano effettivamente i diritti o i beni generatori dei canoni, e tali canoni sono a carico
della stabile organizzazione o della base fissa, i canoni stessi si considerano provenienti
dallo Stato in cui & situata la stabile organizzazione o la base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario
cffettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, 'ammontare dei canoni, tenuto conto
dell’uso, diritto o informazione per i quali sono pagati, eccede qucllo che sarebbe stato
convenuto tra debitore ¢ beneficiario clfettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni
del presente articolo si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte
eccedente dei pagamenti & imponibile in conformita della legislazione di ciascuno Stato
contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 13

UTILI DI CAPITALE
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I. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'alienazione di beni immobili,
secondo la definizione di cui al paragrafo 2 dell‘articolo 6, situati nell’altro Stato contraente
sono imponibili in detto altro Stato.

2. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti parte dell'attivo di una stabile
organizzazione che un'impresa di uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente,
ovvero di beni mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno
‘Stato contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una professione indipendente,
compresi gli utili provenienti dall'alienazione di detta stabile organizzazione (da sola od in
uno con l'intera impresa) o di detta base fissa, sono imponibili in detto altro Stato.

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili impiegati in traffico
internazionale o di beni mobili adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili sono
imponibili soltanto nello Stato contraente in cui & situata la sede della direzione effettiva
dell'impresa. '

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai
paragrafi 1, 2 e 3, sono imponibili soltanto nello Stato contraente di cui l'alienante &
residente.

Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio di una libera
professione o da altre atlivita di carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto
Stato, a meno che tale residente non disponga abitualmente nell'altro Stato contraente di
una base fissa per l'esercizio delle sue attivita. Se egli dispone di tale base fissa, i redditi
sono imponibili nell'altro Stato contraente ma unicamente nella misura in cui sono
imputabili a detta base fissa.

2. L'espressione "libera professione” comprende in particolare le attivita indipendenti di
carattere scientifico, letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le altlivita
indipendenti dei medici, avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e contabili.
Articolo 15
LAVOROQ SUBORDINAT

1. Fatte salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19, e 20, i salari, gli stipendi e le altre
remunerazioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di
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un‘attivita dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che (ale attivitd non

venga svolta nell'altro Stato contraente. Se llattivita € quivi svolta, le remunerazioni
percepite a tal titolo sono imponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni che un residente di uno
Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attivitd dipendente svolta nellaltro Stato
contracnte sono imponibili soltanto nel primo Stato se:

(a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che non
oltrepassano in totale 183 giorni in un periodo di dodici mesi che inizi o termini nel

corso dell'anno fiscale considerato, e

(b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro che non ¢
residente dell'altro Stato, e

(c) l'onere delle remunerazioni non € sostenuto da una stabile organizzazione o da una

base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, le remunerazioni percepite in
corrispettivo di un lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in
traffico internazionale sono imponibili nello Stato contraente nel quale ¢ situata la sede
della direzione effettiva dell'impresa.

Articolo 16

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni analoghe che un residente di uno
Stato contraente riceve in qualitd di membro del consiglio di amministrazione di una
societa residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

Articolo 17

ARTIST] E SPORTIV]

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che un residente di uno Stato
contraente ritrae dalle sue prestazioni personali svolte nell'altro Stato contraente in qualita
di artista dello spettacolo, quale un artista di teatro, del cinema, della radio o della
televisione, o in qualita di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili in detto altro
Stato.
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2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali esercitate da un artista dello
spettacolo o da uno sportivo, in tale qualita, & attribuito ad una persona diversa dall'‘artista o
dallo sportivo medesimi, detto reddito pud essere tassato nello Stato contraente dove dette
prestazioni sono svolte, nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 e 15.

Articolo 18

P IONI

I. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le¢ pensioni e le altre
remunerazioni analoghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente in relazione ad un
cessato impiego, sono imponibili soltanto in questo Stato.

2. Se un residente di uno Stato contraente diviene residente dell’altro Stato contraente, le
somme ricevute da detto residente all’atto della cessazione dell’impiego nel primo Stato
come indennitd di fine rapporto o remunerazioni forfetarie di natura analoga sono
imponibili soltanto nel primo Stato contraente. Ai fini del presente paragrafo, I’espressione
“indennitd di fine rapporto” comprende i pagamenti effettuati in conseguenza della
cessazione di un incarico o di un impiego di una persona fisica.

Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

1. (a) I salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe, diversi dalle pensioni, pagate
da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica 0 amministrativa o da un suo
ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in detto Stato;

(b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato contraente qualora
i servizi siano resi in detto Stato e la persona fisica sia un residente di detto Stato il quale:

(i) abbia la nazionalita di detto Stato; o .

(i) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di rendervi i servizi.
2. (a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica od
amministrativa o da un suo ente locale, sia direttamente sia mediante prelevamento da
fondi da essi costituiti, ad una persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a

detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto in questo Stato.

(b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nellaltro Stato contraente qualora la
persona fisica sia un residente di questo Stato e ne abbia la nazionalita.
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3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 ¢ 18 si applicano alle remuncrazioni o pensioni
pagate in corrispellivo di servizi resi nell'ambito di una attivita industriale o commerciale
esercitata da uno Stato contraente o da una sua suddivisione politica 0 amministrativa o da
un suo ente locale.

Articolo 2()

PROFE RI E INSEGNANTI

1. Un professore od un insegnante il quale soggiorni temporaneamente, per un periodo non
superiore a due anni, in uno Stato contraente allo scopo di insegnare o di effettuare ricerche
presso un’universitd, collegio, scuola od altro istituto d’istruzione, e che &, o era
immediatamente prima di tale soggiorno, residente dell'altro Stato contraente € esente da
imposta nel detto primo Stato contraente limitatamente alle remunerazioni derivanti
dall'attivita di insegnamento o di ricerca.

Articolo 21

STUDENTI

Lc somme che uno studente o un apprendista il quale &, o era immediatamente prima di
recarsi in uno Stato contraente, residente dell'altro Stato contraente e che soggiorna nel
primo Stato contraente al solo scopo di compiervi i suoi studi o di attendere la propria
formazione professionale, riceve per sopperire alle spese di mantenimento, d'istruzione o
di formazione professionale, non soho impbnibili in detto Stato, a condizione che tali
somme provengano da fonti situate fuori di detto Stato.

Articolo 22

ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, qualunque ne sia la
provenienza, che non sono stati trattati negli articoli precedenti della presente
Convenzione, sono imponibili soltanto in questo Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi da quelli derivanti da
beni immobili definiti al paragrafo 2 dell'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali
redditi, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente un'attivita
industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, ovvero una
professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene
produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente a tale stabile organizzazione o base fissa.
In tal caso gli elementi di reddito sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la
propria legislazione.
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Capitolo 1V
Imposizione del patrimonio

Articolo 23

PATRIMONIO

1. Il patrimonio costituito da beni immobili, specificati all’articolo 6, posseduti da un
residente di uno Stato Contraente e situati nell’altro Stato Contraente, & imponibile in detto

altro Stato.

2. 11 patrimonio costituito da beni mobili facenti parte dell’attivo di una stabile
organizzazione che un'impresa di uno Stato Contraente ha nell'altro Stato contraente,
ovvero di beni mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno
Stato contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una professione indipendente
sono imponibili in detto altro Stato.

3. Il patrimonio costituito da navi e da aeromobili utilizzati nel traffico internazionale da
parte di un’impresa di uno Stato contraente o da battelli destinati alla navigazione interna,
nonché dai beni mobili relativi al loro esercizio, ¢ imponibile soltanto nello Stato
contraente in cui ¢ situata la sede di direzione effettiva dell’impresa.

4. Tutti gli altri elementi del patrimonio di un residente di uno Stato Contraente sono
imponibili soltanto in detto Stato.

Capitolo V
Metodi per eliminare la doppia imposizione

Articolo 24

LIMINAZI LA IA IMP

1. Si conviene che la doppia imposizione sard eliminata in conformita ai seguenti paragrafi

~ del presente articolo.

2. Per quanto concerne Italia:

Se un“residente dellTtalia possiede elementi di reddito che sono imponibili in Moldova,
I'talia nel calcolare le proprie imposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente
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Convenzione pud includere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a
meno che espresse disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano diversamente.
In tal caso, I'ltalia deve detrarre dalle imposte cosi calcolate 1'imposta sui redditi pagata in
Moldova, ma l'ammontare della detrazione non pud eccedere la quota di imposta italiana
attribuibile ai predetti clementi di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla
formazionce del reddito complessivo.

Tullavia, nessuna detrazione sard accordata ove l'elemento di reddito venga assoggettato in
ltalia ad imposizione mediante ritenuta a titolo di imposta su richicsta del beneficiario del
reddito in base alla legislazione italiana.

3. Per quanto concerne la Moldova:
Se un residente della Moldova ritrae redditi o possiede un patrimonio che, in conformita
alle disposizioni della presente Convenzione, sono imponibili in Italia, la Moldova deve
accordare:
(a) una detrazione dall’imposta sul reddito di tale residente di ammontare pari
all’imposta sul reddito pagata in Halia;
(b) una detrazione dall’imposta sul patrimonio di tale residente di ammontare pari
all’imposta sul patrimonio pagata in Italia.
In entrambi i casi, tuttavia, tale detrazione non potra eccedere la quota dell’imposta sul
reddito o dell’imposta sul patrimonio, calcolate prima che venga concessa la detrazione,
attribuibile ai redditi od al patrimonio imponibile in Italia, a seconda dei casi.

Capitolo VI

Dispesizioni particolari

Articolo 25

NON DISCRIMINAZIONE

ne 00’ alro Stako condnaorle
1.1 nazionali di uno Stato contraente non sono assoggelttati Mm*bf-ﬁf&'ﬂrtmﬂmh
ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o pit onerosi di quelli cui sono o
potranno essere assoggettati i nazionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa
situazione. La presente disposizione si applica altresi, nonostante le disposizioni
dell'articolo 1, alle persone che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

] o ) o in emlrambi 3&' Statl
2. Gli apolidi residenti di uno Stato contraente non sono assoggettati neH-alro—Stauo
Condn _ eontraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o piu onerosi di quelli
Cui Sono o potranno essere assoggettati i nazionali dello Stato in oggetto che si trovino
nella stessa situazione.
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3. L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa di uno Stato contraente ha
nell'altro Stato contraente non pud essere in questo altro Stato meno favorevole
dell'imposizione a carico delle imprese di detto altro Stato che svolgono la medesima
attivita. La presente disposizione non pu0 essere inlerpretata nel senso che faccia obbligo
ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell'altro Stato contraente le deduzioni
personali, le esenzioni e le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri residenti in
relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famiglia.

4. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 9, del paragrafo
-6 dell'articolo 11 o del paragrafo 6 dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed altre spese
pagati da una impresa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente
sono deducibili, ai fini della determinazione degli utili imponibili di detta impresa, nelle
stesse condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del primo
Stato. Allo stesso modo, i debiti di un’impresa di uno Stato contraente nei confronti di un
residente dell’altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della determinazione del
patrimonio imponibile di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero deducibili
se fossero stati contratti nei confronti di un residente del primo Stato.

5. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale € in tutto o in parte, direttamente o
indirettamente, posseduto o controllato da uno o piu residenti dell'altro Stato contraente,
non sono assoggettate nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa
relativo diversi o pil onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre
imprese della stessa natura del primo Stato.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano, nonostante le disposizioni dell'‘articolo
2, alle imposte di ogni genere o denominazione.

7. Tuttavia, le disposizioni dei paragrafi precedenti del presente articolo non pregiudicano
le disposizioni interne per prevenire l’evasione e I’elusione fiscale. In particolare,
I’espressione “disposizioni interne” comprende in ogni caso le disposizioni per le
limitazioni della deducibilita di spese ed altri oneri deducibili analoghi derivanti da
transazioni tra imprese di uno Stato contracnte ed imprese situate nell’altro Stato
conlraente.

Articolo 26

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi gli Stati
contraenti comportano o comporteranno per essa un'imposizione non conforme alle
disposizioni della presente Convenzione, essa pud, indipendentemente dai ricorsi previsti
dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il caso all'autoritd competente dello
Stato contraente di cui & residente o, se il suo caso ricade nell’ambito di applicazione del
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paragrafo 1 dell’articolo 25, a quella dello Stato contraente di cui possiede la nazionalita. Il
caso deve essere sottoposto entro i due anni che seguono la prima notifica della misura che
comporta un'imposizione non conforme alle disposizioni della Convenzione.

2. L'autoritd competente, se il ricorso Ie appare fondato ¢ se essa non ¢ in grado di giungere
ad una soddisfacente soluzione, fara del suo meglio per regolare il caso di comune accordo
con l'autorita competente dellaltro Stato contraente, al fine di evitare una tassazione non
conforme alla Convenzione. Ogni accordo raggiunto sard adempiuto nonostante i limiti
temporali previsti dalla legislazione nazionale degli Stati contraenti.

3. Le autoritad competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere di
comune accordo le difficolta o i dubbi increnti allinterpretazione o all'applicazione della
Convenzione. Esse potranno anche consultarsi per I’eliminazione della doppia imposizione
nei casi non previsti dalla Convenzione.

4. Le autoritd competenti degli Stati contraenti potranno comunicare direttamente tra loro
al fine di pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga
ritenuto che degli scambi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di tale
-accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una commissione formata da rappresentanti
delle autorita competenti degli Stati contraenti.

5. Nei casi previsti dai precedenti paragrafi, se le autoritd competenti degli Stati contraenti
non raggiungono un accordo che elimini la doppia imposizione entro due anni dalla data in
cui il caso € stato sottoposto per la prima volta ad una di esse, ed il(i) contribuente(i) si
impegna(no) ad ottemperare alle decisioni di una Commissione arbitrale, le autorita
competenti possono istituire per ogni-caso specifico detta Commissione con I’incarico di
emettere un parere sul modo di eliminare la doppia imposizione. L’istituzione della
Commissione pud aver luogo soltanto se le parti in causa rinunciano prevcntivamente -
senza riserve o condizioni - agli atti del giudizio in corso presso il tribunale nazionale.

La Commissione arbitrale ¢ composta da tre membri cosi designati: ciascuna autorita
competente designa un membro ed i due membri designano, di comune accordo, il
Presidente, scegliendolo tra personalita indipendenti appartenenti agli Stati contraenti o ad
uno Stato terzo membro dell’OCSE.

La Commissione, nel pronunciare il suo parere, applichera le disposizioni della presentc
Convenzione ed i principi generali di diritto internazionale, tenendo conto dclla
legislazione interna degli Stati contraenti. La Commissione arbitrale stabilisce essa stessa
le regole del procedimento arbitrale.

La persona pud, qualora ne faccia richiesta, essere ascoltata o farsi rappresentare dinanzi
alla Commissione. Se la Commissione lo richiede, la persona & tenuta a presentarsi dinanzi
alla medesima o a farvisi rappresentare.

6. La Commissione rende il suo parere entro sei mesi dalla data in cui € stato sottoposto il
caso. La Commissione arbitrale delibera a maggioranza semplice dei suoi componenti. 11
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voto del Presidente € prevalente nel caso in cui i membri designati da ciascuna autorita
competente esprimano voti diversi.
-Entro sei mesi dalla pronuncia del parere da parte della Commissione arbitrale, le autorita
competenti delle parti possono ancora adottare, di comune accordo, misure volte ad
~climinare la causa che ha determinato I'insorgere della controversia. Le misure cosi
adottate possono esscre non conformi al parere della Commissione arbitrale. Qualora entro
sei mesi dall’emissione del parere da parte della Commissione arbitrale le autorita
competenti delle Parti non abbiano raggiunto un accordo per eliminare la causa della
controversia, esse devono conformarsi a delto parere ¢ dargli esecuzione.

7. Le spese procedurali della Commissione sono suddivise in parti uguali tra gli Stati
contraenti.

Articolo 27

L INF AZIONI

1. Le autorita compelenti degli Stati contraenti si scambieranno le informazioni necessarie ’
per applicare le disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi interne degli
Stati contraenti relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misura in cui la
tassazione che tali leggi prevedono non ¢ contraria alla Convenzione, nonché per prevenire
le evasioni fiscali. Lo scambio di informazioni non viene limitato dall'articolo 1. Le
informazioni ricevute da uno Stalo contraente saranno tenute segrete, analogamente alle
informazioni ottenute in base alla legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate
soltanto alle persone od autoritd (ivi compresi i tribunali e gli organi amministrativi)
incaricate dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste dalla Convenzione,
delle procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi
presentati per tali imposte. Dette persone od autorita utilizzeranno tali informazioni
soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso di udienze
pubbliche di tribunali o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere interpretate nel senso
di imporre ad uno Stato contraente 1'obbligo:

(a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazione o ala
propria prassi amministrativa o a quelle dell‘altro Stato contraente;

(b) di fornire informazioni che non potrebbero cssere ottenute in base alla propria
legislazione o nel quadro della propria normale prassi amministrativa o di quelle
dellaltro Stato contraente;

(c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, industriale,
professionale o un processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione
-sarebbe contraria all'ordine pubblico.
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Articolo 28

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiscali di cui
beneficiano gli agenti diplomatici o i funzionari consolari in virtd delle regole generali del
diritto internazionale o delle disposizioni di accordi particolari.

Articolo 29

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate
a richiesta dell'interessato o dello Stato di cui esso & residente qualora il diritto alla
percezione di dette imposte sia limitato dalle disposizioni della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dalla legislazione
dello Stato contraente tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un’
attestato ufficiale dello Stato contraente di cui il contribuente & residente certificante che
sussistono le condizioni richieste per aver diritto all'applicazione dei benefici previsti dalla
presente Convenzione.

3. Le autorita competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune accordo,
conformemente alle disposizioni dell'articolo 26 della presente Convenzione, le modalita di
applicazione del presente articolo.

Capitolo VII

Disposizioni finali

Articolo 30

ENTRATA IN VIGOR

1.La presente Convenzione entrera in vigore alla data della ricezione della seconda delle
due notifiche con cui gli Stati contraenti si saranno comunicati ufficialmente I’avvenuto
®spletamento delle rispettive procedure interne di ratifica all’uopo previste e le sue
d¥sposizioni si applicheranno.
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(a) con riferimento alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte, ai redditi
realizzati il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui
la Convenzione entrerd in vigore;

(b) con riferimento ad altre imposte sul reddito e sul patrimonio, alle imposte applicabili
per ghi anni fiscali che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno solare
successivo a quello in cui la Convenzione entrerd in vigore.

Articolo 31

DENUNCIA

I. La presente Convenzione rimarrd in vigore sino alla denuncia da parte di uno degli Stati
contraenti. Ciascuno Stato contraente pud denunciare la Convenzione per via diplomatica
non prima che siano trascorsi cinque anni dalla sua entrata in vigore, notificandone la
cessazione almeno sei mesi prima della fine dell'anno solare. In questo caso, la
-Convenzione cessera di avere effetto:

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, sulle somme realizzate il, o
successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a quello nel quale & stata
notificata la denuncia;

(b) con riferimento alle altre imposte sul reddito e sul patrimonio, sulle imposte relative
agli anni fiscali che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare
successivo a quello nel quale € stata notificata la denuncia.
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IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato la presente
convenzione.

FATTA a Roma il 3.7.2002, in duplice esemplare, nelle lingue italiana, moldava e inglese,
tutti i testi facenti egualmente fede, prevalendo in caso di dubbio di interpretazione o
applicazione il testo inglese.

PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA REPUBBLICA DI MOLDOVA

@ua(ﬁwt
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PROT LLO AGGIUNTIV

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di
Moldova per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali.

_All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Moldqva per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni
fiscali, i sottoscritti hanno concordato le seguenti disposizioni aggiuntive che formano
parte integrante della Convenzione. :

‘Resta inteso che:

1. Ai fini della presente Convenzione, le imposte sul patrimonio includono, nel caso della
Moldova, I’imposta sulla proprieta.

2. Con riferimento all’articolo 2, paragrafo 3, comma (a), qualora I’Italia introduca in
futuro un’imposta sul patrimonio, la presente Convenzione si applichera a tale imposta e la
doppia imposizione sard evitata in conformitd alle disposizioni dell’articolo 24 della

Convenzione.

.3. Con riferimento al paragrafo 2 dell’Articolo 5, una fattoria, una piantagione, un giardino,
.un vigneto saranno considerati come stabile organizzazione.

4. Per quanto concerne il paragrafo 3 dell'articolo 7, per "spese sostenute per gli scopi
perseguiti dalla stessa stabile organizzazione" si intendono le spese direttamente connesse
‘pon lattivita di detta stabile organizzazione.

5:.Con riferimento all‘articolo 8, gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale,
#i:navi o di aeromobili comprendono:

i(a) gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di navi o di aeromobili utilizzati in
traffico internazionale,

ib) gli utili derivanti dall'impiego o dal noleggio di container qualora essi costituiscano
utili occasionali e secondari rispetto agli altri utili derivanti dall’esercizio in traffico
internazionale di navi o di aeromobili.
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6. Con rifcrimento ai paragrafi 1 e 2 dell’Articolo 19, alle remunerazioni pagate a una
persona fisica, in corrispettivo di servizi resi all’Istituto Nazionale per il Commercio Estero
italiano (1.C.E.) e alla Banca d’ltalia, nonché alle corrispondenti istituzioni moldave, si
applicano le disposizioni relative alle funzioni pubbliche.

7. Le disposizioni di cui al paragrafo 3 dell'articolo 29 non pregiudicano il diritto delle
autoritd competenti degli Stati contraenti di stabilire, di comune accordo, procedure diverse
per l'applicazione delle limitazioni previste dalla presente Convenzione.

IN FEDE DI CHE i sottoscritti debitamente autorizzati a farlo, hanno firmato il presente
protocollo. -

FATTO a%.a.vm. ..... il 03..0.?.309%1 duplice esemplare, nelle lingue italiana, moldava
€ inglese, tutti i testi facenli egualmente fede, prevalendo in caso di dubbio di
interpretazione o applicazione il testo inglese.

PER IL GOVERNO DELLA PER IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA , : REPUBBLICA DI MOLDOVA
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CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT
OF THE REPUBLIC OF MOLDOVA FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH
RESPECT TO TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND THE PREVENTION OF FISCAL

. EVASION

The Government of the Italian RAepuinc and the Government of the Republic of Moldova,

Desiring to conclude a Convention to avoid double taxation with respect to taxes on income and on
capital and to prevent fiscal evasion

Have agreed as follows:

Chapter |

Scope of the Convention

Article 1

PERSONAL SCOPE

This Convention shall apply to persons who are residents of one or both of the Contracting States.

Article 2

TAXES COVERED
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I. This Convention shall apply to taxes on income and on capital imposed on behalf of each
ContRicting State or of its political or administrative subdivisions or local authorities, irrespective of
thé manner in which they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income and on capital all taxes imposed on total income, on
total capital, or on elements of income and of capital, including taxes on gains from the alienation of
movable or immovable property, taxes on the total amounts of wages or salaries paid by enterprises,

as well as taxes on capital appreciation.
3. The existing taxes to which the Convention shall apply arc in pnrticfnlur:
(a) in the case of ltaly: v
1) the personal income tax (I'imposta sul reddito delle persone fisiche);
2) the corporate income tax (I'imposta sul reddito delle persone giuridiche);
3) the regional tax on productive activities (I'imposta regionale sulle attivita produttive);
whether or not they are collected by withholding at source;
(hereinafter referred to as "ltalian Tax");
(b) in the case of Moldova:
1) the income tax;

2) the tax on immovable property;

(hercinafter referred to as “Moldovan tax™).

4. This Convention shall also apply to any identical or substantially similar taxes which are imposed
after the date of signature of this Convention in addition to, or in place of, the existing taxes. The
competent authorities of the Contracting States shall notify each other of any significant changes
which have been made in their respective taxation laws.

Chapter I1

Definitions

Arlicle3

GENERAL DEFINITIONS

L. In this Convention, unless the context otherwise requires:
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(a) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State " mean Moldova or Italy,
as the context requires;

(b) the term “Italy” means the lalian Republic and includes any area beyond the territorial
walers which is designated as an area within which Italy, in compliance with its legislation
and in conformity with the international law, exercises sovereign rights in respect of the

cxploration and exploitation of the natural resources of the seabed, the subsoil and the
superjacent waters;

(¢) the term "Moldova" means the Republic of Moldova and, when used in a geographical
sense, means the territory of Moldova including its internal waters and aerial Space over
which the Republic of Moldova exercises sovereign rights in respect of the exploration and
exploitation of natural resources, in accordance with the norms of international law;

(d) the term "person" includes an individual,, a company and any other body of persons;

(e) the term "company" means any body corporate or any entity which is treated as a body
corporate for tax purposes; '

(f) the terms "enterprise of a Contracting State" and “enterprise of the other Contracting State"
mean respectively an enterprise carried on by a resident of a Contracting State and an
enterprise carried on by a resident of the other Contracting State;

(g) the term "international traffic" means any transport by a ship or aircraft operated by an
enterprise which has its place of effective management in a Contracting State, except when
the ship or aircraft is operated solely between places in the other Contracting State;

(h) the term "national" means:

(i) any individual possessing the nationality of a Contracting Statc;

(i) any legal person, partnership and association deriving its status as such from the
laws in force in a Contracting Statc;

(i) the term "competent authority" means:
(i) in the casc of Italy, the Ministry of Finance;

(i1) in the case of Moldova, the Ministry of Finance.

2. As regards the application of this Convention by a Contracting State any term not defined therein
shall, unless the context otherwise requires, have the meaning which it has under the laws of that
Contracting State concerning the taxes to which the Convention applies.

Article 4

_ 85 —
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RESIDENT

I For the purposes of this Convention, the term "resident of a Contracting State" means any person
who, under the Taw of that State, is liable to tax therein by reason of his domicile, residence, place
of management, or any other criterion of a similar nature. But this term does not include any person
who is liable to tax in that State in respect only of income from sources in that State or capital
situated therein,

2. Where by rcason of the provisions of paragraph 1 an individual is a resident of both Contracting
States, then his status shall be determined as follows:

(a) he shall be deemed to be a resident only of the State in which he has a permanent home
available to him. If he has a permanent home available to him in both States, he shall be
deemed to be a resident of the State with which his personal and economic relations are closer
(centre of vital interests); '

(b) if the State in which he has his centre of vital interests cannot be determined, or if he has
not a permanent home available to him in either State, he shall be deemed to be a resident
only of the State in which he has an habitual abode;

!
(c) if he has an habitual abode in both States or in neither of them, he shall be deemed to be a
resident only of the State of which he is a national;

(d) if he is a national of both States or of neither of them, the competent authorities of the

Contracting States shall settle the question by. mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual is a resident
of both Contracting States, then it shall be deemed 10 be a resident only of the State in which its
place of effective management is situated.

Article 5

PERMANENT ESTABLISHMENT

I. For the purposes of this Convention, the term “"permanent establishment" means a fixed place of
business through which the business of the enterprise is wholly or partly carried on.

2. The term "permanent establishment" shall include especially:
(a) a place of management;

(b) a branch;
(¢) an office;
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(d) a factory;
(¢) a workshop;
() a mine, quarry or other place of extraction of natural resources;

£) a building site or construction or assembly project which exists for more than twelve
months

3. The term "permanent establishment" shall not be deemed to include:

(1) the use of facilities solely for the purpose ol storage, display or delivery of goods or
merchandise belonging to the enterprise;

(b) the maintenance of a stock of goods -or merchandise belonging to the enterprise solely for
the purpose of storage, display or delivery;

(¢) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for
the purpose of processing by another enterprise;

(d) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of purchasing goods or
merchandise, or of collecting information, for the enterprise;

(¢) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of advertising, for the
supply of information, for scientific research, or for similar activities which have a
preparatory or auxiliary character for the enterprise.

4. Notwithstanding the provisions of paragraphs 1 and 2, where a person - other than an agent of an
independent status to whom paragraph 5 applies - is acting on behalf of an enterprise and has, and
habitually exercises, in a Contracting State an authority to conclude contracts in the name of the
enterprise, that enterprise shall be deemed to have a permanent establishment in that State in respect
of any activities which that person undertakes for the enterprise, unless the activities of such person
are limited to those mentioned in paragraph 3 which, if exercised through a fixed place of business,
would not make this fixed place of business a permanent establishment under the provisions of that
paragraph. :

5. Anenterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a permanent establishment in the
other Contracting State merely because it carries on business in that other State through a broker,
general commission agent or any other agent of an independent status, where such persons are
acting in the ordinary course of their business. ‘

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is controlled by a
company which is a resident of the other Contracting State, or which carries on business in that
other State (whether through a permanent establishment or otherwise) shall not of itsell constitute
cither company a permanent establishment of the other.

Chapter 11

Taxation of income

Article 6
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INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

I. Income derived by a resident of a Contracting State from immovable property (including income
drom agriculture or forestry) situated in the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. The term "immiovable property” shall be defined in accordance with the law of the Contracting
State in which the property in question is situated. The term shall in any case include property
accessory to immovable property, livestock and equipment used in agriculture and forestry, rights to
which the provisions of general law respecting landed property apply. Usufruct of immovable
property and rights to variable or fixed payments as consideration for the working of, or the right to
work, mineral deposits, sources and other natural resources shall also be considered as "immovable
property". Ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph | shall apply to income derived from the dircct use, letting, or use in
any other form of immovable property. ’

4. The provisions of paragraphs | and 3 shall also apply to the income from immovable properly of
an cnterprise and to income from immovable property used for the performance of independent
personal services.

Article 7

BUSINESS PROFITS

I. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the
enterprise carries on business in the other Contracting State through a permanent establishment
situated therein. If the enterprise carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise may
be taxed in the other State but only so much of them as is attributable to that permanent
establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on
business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein, there
shall in each Contracting State be aitributed to that permanent establishment the profits which it
might be expected to make if it were a distinct and separate enterprise engaged in the same or
similar activities under the same or similar conditions and dealing wholly independently with the
enterprise of which it is a permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent establishment, there shall be allowed as deductions
expenses which are incurred for the purposes of the permanent establishment. including executive
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and general administrative expenses so incurred, whether in the State in which the permanent
establishment is situated or elsewhere.

4. Insofar as it has been customary in a Contracting State to determine the profits to be attributed to
a permancnt establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprise (o
its various parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that Contracting State from determining the
profits to be taxed by such an apportionment as may be customary. The method of apportionment

adopted shall, however, be such that the result shall be in accordance with the principles embodied
in this Article.

5. No profits shall be attributed (o a permanent establishment by reason of the mere purchase by that
permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise.

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to be attributed to the permanent
establishment shall be determined by the same method year by year unless there is good and
sufficicnt reason to the contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separately in other Articles of this

Convention, then the provisions of those Articles shall not be affected by the provisions of this
Article.

Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or aircraft in international traffic shall be taxable only in the
Contracting Statc in which the place of effective management of the enterprise is situated.

2. If the place of effective management of a shipping enterprise is aboard a ship, then it shall be
decmed to be situated in the Contracting State in which the home harbour of the ship is situated or,

if there is no such home harbour, in the Contracting State of which the operator of the ship is a’
resident. '

3. The provisions of paragraph | shall also apply to profits derived from the participation in a pool,
a joint business or an international operating agency.

Article 9

ASSOCIATED ENTERPRISES
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1. Where

(a) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly in the management,
control or capital of an enterprise of the other Contracting State,
or

(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control or capital of an
enterprise of a Contracting State and an enterprise of the other Contracting State, .

and in either case conditions are made or imposed between the two enterprises in their commercial
or financial relations which differ from those which would be made between independent
enterprises, then any profits which would, but for those conditions, have accrued to one of the
enterprises, but, by reason of those conditions, have not so accrued, may be included in the profits
of that enterprise and taxed accordingly.

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State -and taxes
accordingly- profits on which an enterprise of the other Contracting State has been charged to tax in
that other State and the profits so included are profits which would have accrued to the enterprise of
the first-mentioned State if the conditions made between the two enterprises had been those which
would have been made between independent enterprises, than that other State shall make an
appropriate adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits. Any such
adjustment shall be made only in accordance with the mutual agreement procedure as provided for
in Article 26 of this Convention. '

Aticle 10

DIVIDENDS

I. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracling State of which the company
paying the dividends is a resident and according to the laws of that State, but if the recipient is the
beneficial owner of the dividends the tax so charged shall not exceed: '

(a) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a company which
has owned at least 25 % of the capital of the company paying the dividends;

(b) 15 per cent of the gross amount of the dividends in all other cases.

The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of
application of these limitations.
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This paragraph shall not affect the taxation of the company in respect of the profits out of which the
dividends are paid.

3. The term "dividends" as used in this Article means income from shares, "jouissance" shares or
“jouissance” rights, mining shares, founders' shares or other rights, not being debt-claims,
participating in profits, as well as income from other corporate rights which is subjected to the same
taxation trcatment as income from shares by the taxation laws of the State of which the company
making the distribution is a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the dividends,
being a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State of which
the company paying the dividends is a resident, through a permanent establishment situated therein,
or performs in that other State independent personal services from a fixed base situated therein, and
the holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such case the dividends are taxable in that other Contracting State
according to its own law.

5. Where a company which is a resident of a Contracting State derives profits or income from the
other Contracting State, that other State may not impose any tax on the dividends paid by the
company, except insofar as such dividends are paid to a resident of that other State or insofar as the
holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with a permanent
establishment or a fixed base situated in that other State, nor subject the company's undistributed
profits to a tax on the company’s undistributed profits, even if the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State.

Article 11

INTEREST

I hiterest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may be
taxed in that other State. '

2. However, such interest may also be taxed in the Contracting State in which it arises and
according to the law of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the interest, the tax
so charged shall not exceed 5 per cent of the gross amount of the interest. The competent authorities
of the Contracting States shall by mutual agreement scttle the mode of application of this limitation.

3. The term "interest" as used in this Article means income from government securities, bonds or
debentures, whether or not secured by mortgage and whether or not carrying a right to participate in
profits, and debt-claims of every kind as well as all other income assimilated to income from money
lent by the taxation law of the State in which the income arises.
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4. The provisions of paragraphs | and 2 shall not apply if the beneficial owner of the interest, being
a resident of a Contracting State, carries on business in the other. Contracting State in which the
interest arises, through a permanent establishment situated therein, or performs in that other State
independent personal services from a fixed base situated therein, and the debt-claim in respect of
which the interest is paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed bdse
In such casce, the interest is taxable in that other Contracting State according to its own law.

5. Interest shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is that State itsclf, a
political or administrative subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however,
the person paying the interest, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a
Contracting State a permanent establishment or a fixed base in connection with which the
indebtedness on which the interest is paid was incurred, and such intcrest is borne by such
permanent establishment or fixed base, then such interest shall be deemed to arise in the Contracting
State in which the permanent establishment or (ixed base is situated.

6. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt-claim for
which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and the
beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article shall apply only
to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain taxable
according to the law of-each Contracting State, due regard being had to the other provisions of this
Convention.

Article 12

ROYALTIES

I. Royalties arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State may
be taxed in that other State.

2. However, such royaltics may also be taxed in the Contracting State in which they arise and

according to the laws of that State, but if the recipient is the beneficial owner of the royalties, the

tax so charged shall not exceed S per cent of the gross amount of the royaltics. The competent
authoritics of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of application of this

limitation.

The term "royalties” as used in this Article means payments of any kind received as a
consideration for the use of, or the right to use, any copyright of literary, artistic or scientific work,
including computer software, cinematograph-films, or tapes for television or broadcasting, any
patent, trade mark, design or model, plan, secret formula or process, or for the use of, or the right to
use, industrial, commercial or scientific cqmpmull, and for information concerning industrial,
commercial or scientific experience.
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4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the royalties,
being a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State in which
the. royalties arise, through a permanent establishment situated therein, or performs in that other
State independent personal services from a fixed base situated therein, and the right or property in
respect of which the royalties are paid is clfectively connected with such permanent establishment
or fixed base. In such case, the royalties arc taxable in that other Contracting State according to its
own law,

5. Royaltics shall be deemed to arise in a Contracting State when the payer is that State itsclf, a
political or administrative subdivision, a local authority or a resident of that State. Where, however,
the person paying the royalties, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a
Comtracting State a permanent establishment or a fixed base with which the right or property in
respect of which the royalties are paid is effectively connected, and such royalties are borne by such
permanent establishment or fixed base, then such royalties shall be deemed to arise in the State in
which the permanent establishment or fixed basc is situated.

6. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of royalties, having regard to the use, right or
information for which they are paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the
payer and the beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this article shall
apply only to the last-mentioned amount. In that case, the excess part of the payments shall remain
taxable according to the law of ecach Contracting State, due regard being had to the other provisions
of this Convention.

Article 13

CAPITAL GAINS

I. Gains derived by a resident of a Contracting State from the alienation of immovable property as
defined in paragraph 2 of Article 6 and situated in the other Contracting State may be taxed in that
other State. A

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property of a

permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting
State or of movable property pertaining to a fixed base available to a resident of a Contracting State
in the other Contracting State for the purpose of performing independent personal services,
including such gains from the alienation of such a permanent establishment (alone or with the whole
enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other State.




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in international traffic or movable property
spertaining to the operation of such ships or aircraft shall be taxable only in the Contracting State in
which the place of effective management of the enterprise is situated.

4. Gains from the alienation of any property other than that referred to in paragraphs 1, 2 and 3,
shall be taxable only in the Contracting State ol which the alienator is a resident.

Article 14

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

I Income derived by a resident of a Contracting State in respect of professional services or other
indeépendent activities of a similar character shall be taxable only in that State unless he has a fixed
base regularly available to him in the other Contracting State for the purpose of performing his
activities. If he has such a fixed base, the income may be taxed in the other Contracting State but
only so much of it as is attributable to that fixed base.

2. The term "professional services" includes especially independent scientific, literary, artistic,

educational or teaching activities as well as the independent activities of physicians, lawyers,
engincers, architects, dentists and accountants.
Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

I. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19 and 20, salaries, wages and other similar
remuneration derived by a resident of a Contracting State in respect of an employment shall be
taxable only in that State unless the employment is exercised in the other Contracting State. If the
employment is so exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed in that other

State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a resident of a
Contracting State in respect of an employment exercised in the other Contracting State shall be
taxable only in the first-mentioned State if:

(a) the recipient is present in the other State for a period or periods not exceeding in the
aggregate 183 days in any twelve month period commencing or ending in the fiscal year

concerned, and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the other
State, and ‘
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(¢) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base which the
cmployer has in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in respect of an
cmployment exercised aboard a ship or aircraft operated in international traffic, may be taxed in the
Contracting State in which the place of elfective management of thie enterprise is situated.

Article 16

DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State in his
capacity as a member of the board of directors of a company which is a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.

Atticle 17

ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a
Contracting State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a
musician, or as a sportsman, from his personal activities as such exercised in the other Contracting
State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertainer or a sportsman in his
capacity as such accrues not to the entertainer or sportsman himself but to another person, that
income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting
State in which the activities of the entertainer or sportsman are exercised.

Atticle 18
PENSIONS
I. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and other similar remuneration

paid to a resident of a Contracting State in consideration of past employment shall be taxable only
in that State.
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2. I a resident of a Contracting State becomes a resident of the other Contracling State, payments
teceived by such resident on the cessation of his employment in the first-mentioned State as
severance payments (indemnitics) or similar lump sum payments shall be taxable only in that first
mentioned Contracting State. In this paragraph, the expression “severance payments (indemnities)”

includes any payment made in consequence of the termination of any office or employment of a
person.

Article 19

GOVERNMENT SERVICE

I. (a) Salaries, wages and other similar remuneration, other than a pension, paid by a Contracting
State or a political or administrative subdivision or a local authority thereof to any individual in
respect of services rendered (o that State or subdivision or authority shall be taxable only in that
State;

(b) However, such remuneration shall be taxable only in the other Contracting State if the
services are rendered in that State and the individual is a resident of that State, who:

(i) is a national of that State, or

(ii) did not become a resident of that State solely for the purpose of rendering the
services.

28]

- (a) Any pension paid by, or out of funds créated by, a Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority thereof to any individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

(b) However, such pension shall be taxable only in the other Contraumg State if the individual is

a national of, and a resident of, that State.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply to remuneration or pensions in respect of
services rendered in connection with business carried on by one of the Contracting States or a
political or administrative subdivision or a local authority thereof.

Article 20

PROFESSORS AND TEACIIERS

A professor or teacher who makes a temporary visit to a Contracting State for a period not
exceeding two years for the purpose of teaching or conducting research at a university, college,
school or other educational institution, and who is, or immediately before such visit was, a resident




24-2-2011 Supplemento ordinario n. 50/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45

of the other Contracting State shall be exempt from tax in the first-mentioned Contracting State in
respect of remuneration for such teaching or research.

Article 21

STUDENTS

. Payments which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting a
Contracting State a resident of the other Contracting State and who is_present in the first-mentioned
Contracting State solely for the purpose of his cducation or training reccives for the purpose of his
maintenance, education or training shall not be taxed in that State, provided that such payments
arise from sources outside that State.

LI

Article 22

OTHER INCOME

. Items of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt w1th in the
foreg,omg Atrticles of this Convention shall be taxable only in that State.
2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable
property as defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such income, being a resident of a
Contracting State, carries on business in the other Contracting State through a permanent
establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services from a
lixed base situated therein, and the right or property in respect of which the income is paid is
effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such case the items of
income are taxable in that other Contracting State according to its own law.

Chapter IV

‘Taxation of capital

Article 23

CAPITAL
l. Cznpilul represented by immovable property referred to in Article 6, owned by a resident of a
Contracting State and situated in the other Contracting State, may be taxed in tha( other State.
2. Capital represented by movable property forming part of the business property of a permanent

establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting State or by
movable property pertaining to a fixed base available to a resident of a Contracting State in the,
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other Contracting State for the purpose of performing independent personal services may be taxed
in that othtr State.
?

3. Capital represented by ships and aircraft operated by an enterprise of a Contracting State in
international traffic, or by boats engaged in inland waterways transport, or by movable property
pertaining to the operation of such ships, boats and aircraft, shall be taxable only in the Contracting
State in which the place of effective management of the enterprise is situated.

4. All other elements of capital of a resident of a Contracting State shall be taxable only in that
State.

Chapter V
Methods for Elimination of Doubvlc Taxation
Arlicle 24

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

I. It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the following paragraphs of
this Article. ‘

2. In the case of Italy:

I a resident of Italy owns items of income which are taxable in Moldova, Italy, in determining
its income taxes specified in Article 2 of this Convention, may include in the basis upon which
such taxes are imposed the said items of income, unless specific provisions of this Convention
otherwise provide.

In such case, Italy shall deduct from the taxes so calculated the income tax paid in Moldova but
in an amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such items of
income bear to the entire income. '
However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Italy to a final
withholding tax by request of the recipient of the said income in accordance with the Italian law.

3. In the case of Moldova:

Where a resident of Moldova derives income or owns capital which, in accordance with the
provisions ol this Convention, may be taxed in Italy, Moldova shall allow:

(a) as deduction from the tax on the income of that resident, an amount equal to the income tax
paid in Italy;

(b) as deduction from the tax on the capital of that resident, an amount equal to the capital tax
paid in Italy.
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Such deduction in either case shall not, however, exceed that part of the income'tax or capital tax, as
gomputed before the deduction is given, which is attributable, as the case may be, to the income or
~ the capital which may be taxed in Italy.

Chapler VI
Special Provisions

Article 25

NON-:-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting State to any
taxation or any requirement connected therewith, which is other or more burdensome than the
taxation and connected requirements to which nationals of that other State in the same
circumstances are or may be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions of
Article 1, also apply to persons who are nol residents of one or both of the Contracting States.

2. Statcless persons who are residents of a Contracting State shall not be subjected in either
Contracling State to any taxation or any requirement connected therewith, which is other of more
burdensome than the taxation and connected requirements to which nationals of the State concerned
in the same circumstances are or may be subjected.

3. The taxation on a permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has in the
other Contracting State shall not be less favourably levied in that other State than the taxation levied
on enterprises of that other State carrying on the same activities. This provision shall not be
construed as obliging a Contracting State to grant™to residents of the other Contracting State any
personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or family
responsibilities which it grants to its own residents. ’

4.Except where the provisions of paragraph 1 of Article 9, paragraph 6 of Article 11, or paragraph 6
of Article 12, apply, interest, royalties and other disbursements paid by an enterprise of a
Contracting State to a resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining
the taxable profits of such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had becn
paid to a resident of the first-mentioned State. Similarly, any debts of an enterprise of a Contracting
State to a resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining the taxable
capital of such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been contracted to
a resident of the first-mentioned State.

5. Enterprises of a Contracting State, the capilal of which is wholly or partly owned or controlled,
dircctly or indirectly, by one or more residents of the other Contracting State, shall not be subjected
in the first-mentioned Contracting State to any taxation or any requirement connected therewith
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which is other or more burdensome than the taxation and connected rcquirements to which other
gimtilar enterprises of that first-mentioned State are or may be subjected :
(Art. 25 contd.)

6. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply to taxes of
every kind and description.

7. However, the provisions mentioned in the previous paragraphs of this Article shall not affect the
domestic provisions for the prevennon of fiscal evasion and tax avoidance. In particular, the
expression “domestic provisions” shall include in any case the provisions for the limitations of the
deduction of expenses and other similar deductible burdens deriving from transactions between
cnterprises of a Contracting State and enterprises situated in the other Contracting State.

Atrticle 26

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a person considers that the actions of one or both of the Contracting States result or will
result for him in taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may,
irrespective of the remedies provided by the domestic law of those States, present his case to the
competent authority of the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes under
paragraph 1 of Article 25, to that of the Contracting State of which he is a national. The case must
be presented within two years from the first notification of the action resulting in taxation not in
accordance with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shall endeavour, if the objection appears (o it to be justified and it it is
not itself able to arrive at a satisfactory solulion, to resolve the case by mutual agreement with the
competent aulhonly of the other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation which
is not in accordance with the Convention. Any agreement reached. shall be implemented
notwithstanding any time limits in the domestic law of the Contracting States.

3. The competent authorities of the Contracting States shall endeavour to resolve by mutual
agreement any difficulties or doubts arising as to the interpretation or application of the Convention.
They may also consult together for the elimination of double taxation in cases not provided for in
the Convention.

4.The competent authorities of the Contracting States may communicate with each other directly for
the purpose of reaching an agreement in the sense of the preceding paragraphs. When it seems
advisable in order to reach an agreement to have an oral exchange of opinions, such exchange may
take place through a commission consisting of representatives of the competent authorities of the
Contracting States.

S.7In the cases provided for in the preceding paragraphs, if the competent authorities of the
Contracting States do not reach an agreement for the avoidance of double taxation within two years
from the date on which the case has been first presented to one of them, and the taxpayer(s) agree(s)
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1o be bound by the decision ol an arbitration board, the competent authorities may establish such an
arbitration board for each specific case, which is entrusted with giving an expert opinion on the
method for the elimination of double taxation. The board can only be established if the parties
concerned previously waive-without any reservations or conditions-the pending legal proceedings at
the domestic court.

The arbitration board shall consist of three members appointed in the following manner: each
competent authority shall appoint a member and the two members shall appoint by mutual
agreement the Chairman who shall be chosen among independent experts from either Contracting
Stitte or from another OECD member country. '

When giving its opinion, the arbitration board shall apply the provisions of this Convention and
principles of international law, taking into account the domestic laws of the Contracting States. The
arbitration board shall establish its own rules of procedure.

The person concerned may upon request be heard or be represented before the arbitration board and,

when requested by the board, such person shall appear before it or appoint a representative for such
purpose.

6. The opinion of the arbitration board shall be given within six months from the date on which the
case has been presented. The board shall rule with a majority vote of its members. In case of
divergence of the voting of the members appointed by each competent authority, the Chairman’s
vole shall prevail.

Within six months from the date on which the arbitration board has expressed its expert opinion, the
competent authorities shall, by mutual agreement, adopt measures aiming at removing the reason of
the tax dispute. The measures so adopted may also not comply with the opinion of the arbitration
board. If the competent authorities do not reach an agreement to remove the reason of the tax
dispute within six months from the date on which the arbitration board has expressed its opinion,
they shall comply with and execute such opinion.

7. Costs [or the arbitration procedure shall be divided equally between the Contracting States.

Article 27

EXCHANGE OF INFORMATION -

[. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such information as is
nccessary for carrying out the provisions of this Convention or of the domestic laws of the
Contracting States concerning taxes covered by this Convention insofar as the taxation thereunder is
not contrary to the Convention as well as to prevent fiscal evasion. The exchange ol information is
nat restricted by Article 1. Any information received by a Contracting State shall be treated as
seeret in the same manner as information obtained under the domestic laws of that State and shall be
disclosed only to persons or authoritics (including courts and administrative bodies) involved in the
assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect of, or the determination of
appeals in relation to, the taxes covered by the Convention. Such persons or authorities shall use the
information only for such purposes. They may disclose the information in public court proceedings
or in judicial decisions.
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2. In no case shall the provisions of paragraph | be construed so as to impose on a Contracting State
the obligation:

(a) 1o carry out administrative measures at variance with the laws or the administrative
practice of that or of the other Contracting State;

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the normal course of the
administration of that or of the other Contracting State;

(¢) to supply information which would disclose any trade, business, industrial, commercial or
professional secret or trade process, or information, the disdlosure of which would be contrary
to public policy (ordre public).

Art. 28

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFICERS

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges of diplomatic agents or consular officers
under the general rules of international law or under the provisions of special agreements

Article 29

REFUNDS

I. Taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded by request of the taxpaycr or
of the State of which he is a resident if the right (o collect the said taxes is affected by the provisions
of this Convention.

2. Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by the law of the Contracting
State which is obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official certificate of the
Contracting State of which the taxpayer is a resident certifying the existence of the conditions
required for being entitled to the application of the allowances provided for by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of
application of this Article, in accordance with the provisions of Article 26 of this Convention.

Chapter VII

Final Provisions
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Article 30

ENTRY INTO FORCE

This Convention shall enter into force upon receipt of the second of the two notes by which the
Contracting States shall notify each other that the ratification formalities required under their

respective legislation have been completed for the bringing into force of this Convention and its
provisions shall have effect: '

(a) in respect of taxes withheld at source, on income derived on or after 1st January in the
calendar year next following the year in which the Convention enters into force;

(b) in respect of other taxes on income and on capital, to taxes chargeable for any taxable year

beginning on or after 1st January in the calendar year next following the year in which the
Convention enters into force.

Article 31

TERMINATION

This Convention shall remain in force until terminated by one of the Contracting States. Either
Contracting State may terminate the Convention, through diplomatic channels, by giving notice of
termination at least six months before the end of any calendar year after the period of five years

tfrom the date on which the Convention enters into force. In such event, the Convention shall cease
to have effect: '

3

(a) in respect of taxes withheld at sburce, on income derived on or after 1st January in the
calendar year next following the year in which-the notice is given; :
- (b) in respect of other taxes on income and on capital, to taxes chargeable for any taxable year

beginning on or after 1st January in the calendar year next following the year in which the
notice is given.
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IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized thereto, have signed this Convention.

Done at Rome on 3.7.2002, in two originals, each in the Italian, Moldovan and English languages,
all texts being equally authentic. In case of divergence on interpretation or application, the English
text shall prevail.

FOR THE GOVERNMENT OF FOR THE GOVERNMENT OF
THE ITALIAN REPUBLIC THE REPUBLIC OF MOLDOVA

Qum
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Government of the Italian Republic and the Government of the
Republic of Moldova for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and on
-capital and the prevention of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today between the Government of the Italian Republic
and the Government of the Republic of Moldova for the avoidance of double taxation with respect
to taxes on income and on capital and the prevention of fiscal evasion, the undersigned have agreed
upon the following additional provisions which shall form an integral part of the said Convention.

It is understood that:

I. For the purposes of this Convention, the taxes on capital shall include, in the case of Moldova
the tax on property.

’

2. With reference to Article 2, paragraph 3, subparagraph (a), if Italy will introduce in the future a
tax on capital, this Convention shall apply to such tax, and double taxation shall be avoided
according to the provisions of Article 24 of the Convention.

3. With reference to paragraph 2 of Article 5, a farm, a plantation, a garden, a vineyard, shall be
considered as.permanent establishment.

4. With_ reference to paragraph 3 of Article 7, the term “expenses which are incurred for the
purposes of the permanent establishmept" means the expenses directly connected with the activity
~ of the permanent establishment.

5. With reference to Article 8, profits from the operation in international traffic of ships or aircraft
shall include: ‘

(a) profits derived from the rental on a bare boat basis of ships or aircraft used in international
traffic, B

(b).profits derived from the use or rental of containers if such profits are incidental (o the other
. profits from the operation of ships or aircraft in international traffic.

6. With reference to paragraphs 1 and 2 of Article 19, remuneration paid to an individual in respect
of services rendered to the Italian Foreign Trade Institution (I .C.E.) and to the Bank of Italy, as well
as to the corresponding Moldovan institutions, are covered by the provisions concerning
government service. '
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7. The provisions of paragraph 3 of Article 29 shall not prevent the competent authorities of the
Contracting States from the carrying out, by mutual agreement, of other practices for the application
of the limitations provided for in this Convention.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorised thereto, have signed this Additional
Protocol.

Done at@DMf,on.Q}ﬁZ'ﬁﬁn two originals, each in the Italian, Moldovan and English languages, all
texts being equally authentic. In case of divergence on interpretation or application, the English text
shall prevail.

FOR THE GOVERNMENT OF FOR THE GOVERNMENT OF
THE ITALIAN REPUBLIC THE REPUBLIC OF MOLDOVA
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Esaminato in Aula ed approvato il 17 novembre 2010.

Camera dei deputati (atto n. 3881):

Assegnato alla III Commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 23 novembre 2010 con pareri delle Commissioni I, V e VI.
Esaminato dalla IIT Commissione il 30 novembre 2010 ed il 22 dicembre 2010.
Esaminato in Aula il 10 gennaio 2011 ed approvato 1’11 gennaio 2011.

11G0048

ALFONSO ANDRIANI, redattore

DEeLIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2011-SOL-008) Roma, 2011 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.




MODALITA PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso I’Agenzia dell’lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
via Principe Umberto 4, 00185 Roma - @ 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Area Marketing e Vendite

Via Salaria, 1027

00138 Roma

fax: 06-8508-3466

e-mail: gestionegu@ipzs.it
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara versato
in contanti alla ricezione.




*45-41020111022%4*




